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MODI DI INTENDERE E PRATICARE L'ALPINISMO 

ssimo ufl po'airaDiico? 
. R. Eggimann è noto ai lettori per j j^J <:K3rvello t e n o r o c h o a b b i a -
un articolo sull alimentazione In mon-
tagna da. noi riprodotto qualche anno 
le, e ette provocò consensi ed osserva
zioni, ma che In ogni modo ebbe una 
certa risonanza. .Ora su uno deg^i ul
timi numeri della rivista tneo^ile del 
piub alpino svizzero l'Eggimann pubbli
ca una lunga nota dbe, peir lo stile e i a 
sostanza riteniamo opportuno offrire ai 
lettori.'. •. :, •) 
r Pel palato dj molti arrampicatori e 
soprattutto dopo la risonanza e l'ésal-
tazione delle più recenti imprese com
piute dal nostr i . scalatori,, l'articolo pò-' 
tra sembrare un po' fuori tempo, e far 
sorridere In qualche periodo,- m^ biso-

,gna tener Sconto che la terideliza ad un 
ritorno all'antico è auspicata da m&l-

%i anche fra noi e d'altronde parecchie 
osservazioni dell'Eggiaiann si prestano 
a riflessione pel buon senso che le ispi
ra, e sono di viva attualità dopo una 
stagione come quella recentemente tra
scorsa, purtroppo funestata da tante. 
troppe disgrazie alpinistijché. 

Nel campo alpinistico, aioi 
« vocchi », .ai)biamo il diritto, 
ci sembra,, grazie alla nostra 
esperienza, d i ia,Te qualche os
servazione ai giovani. À' no
stra- volta abbiamo già tratto 
profitto dalle s copa te fatte 
dai nostri anziani e ci siamo 
inoltrati, dopo' di loro, in quel 
buio vicolo che è il metodo in 
montagna. (Si piiò avventu
rarsi in due soli su un ghiac
ciaio? Problema. E" prudente 
manovrare nella nebbia .ò non 
è meglio obbediTe all 'ordine 
perentorio di quiesto vècohio 
manuale d''alpinismo : . » Nella 
nebbia ci sì siede e si atten
de.:. »? Problema). Sotto roc
chio benevolo, paterno delle 
guide — intendo le guide ora
li e scritte, se ciò si può di
re — .abbiamo fatto i nostri 
primi passi vacillanti. Incer
ti sulle creste aspre delle no
stre Alpi, rammentaoidoci i 
passaggi ora classici di Javel-
le, di Whymp'ér, di Tyndall, di 
Lfesliè Stephen, ecte., bronto
lando e cincischiandoli questi 
passaggi, come si .succhia un 
nocciolo di p.Tugna per ' ingan-
nare la sete; abbiamo tratto 
profitto della loro scienza, ab
biamo adottato le loro conclu 
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Perchè i giovani non devono 
fare altrettanto, perchè vo
gliono sorpassarti ancora sen
za tener conto delle «norme 
stradali »? • Invece di cbmin-
ciare col primo capitolo,' di fa
re pr ima le cose facili per at
taccarsi poi alle mèdie e finire 
in apoteosi colle grandij essi 
briiciaoio le tappe.;, e si bru
ciano le zampe e le ali prima 
di aver veramente volato. E-
sempio:; uno dei miei giovani 
amici ha fatto come pr ima a-
scensionfi nelle Alpi la scala
ta lenta, penósa ed arrisclhia-
ta del pome des Mischabel, la 
più alta cima completamente 
in Svizzera. Inutile dire che 
dopo questa « perfoirmaince » 
(come si ha l 'abitudine di 
chiamare quéste imprese irra
gionevoli) egli guardava tutti 
gli altri <i picchi , d irupat i » 
delle nostre Alpi dall 'alto del
la sua grandezza (4554 metri) 
e sprezzando il Rothorn di Zi-
nal, il Gantrisch, Chaumont e 
il.Vully. Aveva.appena 17 an
ni, poiché l'orgoglio non at-
tend'i il numero degli 'almi.-, 
e l'orgoglio precede là rovina 
nel 'caso presente la rovina 
dell'animo. Infatti,, òhe c'è di 
più penoso di un giovane an
noiato, senza entusiasmo, sen
za ideale? 
• Che dire atticora di quel gio

vane padre che una. volta con
dusse (e l'abbiamo vistò all'o
pera) sulla vetta dei pia,blons 
la sua figlioletta di appena lò 
anni?.Dei nastri rosa sostitui
vano la corda e la ragazza 
stringeva ed accarezzava una 
minuscola piccozza nichelata, 
uno di quei giocattoli che liril-
lano nella' chincaglierie d i Zi-
nal e^" d i . Zermatt. - Il cuore 
di una fanciulla di 10 an
ni può sopportare u n a prova 
simila ed il padre non avreb-
bsi fatto meglio a lasciar la 
pròpria figlia alle sue bam
bole ed- a i suoi giochi? Come 
dicv3 la vecchia canzone: 
«Ogni cosa a suo terripò,' 

'; ' bimba, 
ogni'cosa a suo tempo n. 

E ohe pensare del signore 
incontrato nel Valais l'estate 
scòrsa che si pavoneggiava 
sul terrapieno del rifUgip agli 
Ultirril raggi del sole morente? 
Egli si gonfiava il petto, si 
vantava di, essere' riuscito; a 
compiere la scalata, di una pa
rete nord in compagnia del 
suo giovane figlio la cixi vo
ce in falsetto rtoil era ancora 
Completamente mutata.^ Che 

jipensare "ancora dei genitori 

mo incontrato al rifugio del 
Gran Paradiso e che prepara
vano il loro ragazzo di nòve 
anni all'ascensioìié di questa 
cima di 4 mila metri lascian
dolo bere dei bicchieroni di 
Lambrusco? 
,̂  « On'.forte .ventodi follìa ha 

soffiato sulle loro teste... ». 
, Vi è della gente che s'imma
gina di salire nell'opiriione del 
pubblico in ,proporzione alle 
migliaia di metri che devono 
scalare per giungere alla vet
ta-' Se l'alpinismo diventa co
me il calcio, 11. tennis, l'hockey 
su ghiaccio, uno spettacolo 
"davanti ad, un • pubblico.. che 
grugnisce "di furore o trepida 
di contentezza, è meglio non 
praticarlo. 

i a lìglioletta abb'dndonatii... 
Che dire infine della pove

retta abbandonata dai genito
ri ai piedi del camino dell'Ai-
guille della "Ts&? Essi ci tene
vano a terminare l'ascensio-
ns, avevano pagato la guida 
e volevano che la spesa frut
tasse; ella, invece, noij aveva' 
che un ' idea : r i tornare &t v a ' " 
sa. • Piangeva, singhiozzava 
sulla roccia attendendo il ri-
toi 'no'dei genitori snaturat i e 
ci offriva u'no spettacolo la
mentevole come, quello d i Or
feo che piange Euridioe. D'al
tronde, che cosa poteva fare? 
Ma «eco: Il padre e la madre 
hanno potuto mostrare con fie
rezza, nelle serate cogli amici, 
l'inverno seguente, le fotogra
fie che li riproducevano alle 
prese colla roccia mordente 
della Tsà, impegnati piedi e 
mani per raggiungere là cima 
del lastrone, le dita nella fes
sura in alto ed i piedi "enormi 
(perchè presi dal basso) in
castrati nella scanalatura che 
permette di compiere questo 
passaggio delicato. La foto 

supremo mezzo per immorta-

q t ì S o ^ s ì - é " d i r a ' ^ t k t o ut i le : - '*!vi^àTtncHln 'Tia 's f ranfTmèi: 
zo sublime per fissare .i nostri 
gosti, anche i più semplici. 

Vanità delle vanitàl J u t t o 
è -vanità! 

Succeide per l'alpinismo co
me per tutti gli sport; come 
per tutte le branche della 
scienza •umana: vi è stato il 
periodo delle prove, delle esi
tazioni, dei tentennamenti, poi 
è venuta quella delle avven-
tiire audaci è dei successi glo
riosi, gli iniziati hanno trion
fato, gli audaci hanno vinto; 
poi sonò venuti — come una 
manciata' di sabbia che si lan
cia contro un vetro o u n a 
ciarica di ca-valieri in u n a 
fantasia araba — gli-, snobs 
e gli stenditi, gli esibizio-
iiisti che, ci. tenevano a far 
parlare delle loro gesta, la 
folla dei grandi giorni che se
gue la moda e che lo fa'sensfa 
intelligenza' e senza convinzio
ne. Poi, per affrettare le cose 
e battere dèi primati, essi 
hanno fatto compiere all 'alpi
nismo dei balzi di sariga sai-
tanta velocemente di ramo in 
ramo; hanno cominciato , -a 
parlare seriamente della tec
nica dell'alpinismo e per in-
gan'nare la loro' noia di gente 
indifferente a tutto si sono 
messi alla ricérca di emozio
ni nei piaceri pericolosi ©d al 
di sopra delle^ forze , umane . 
Anche in questo, come altrove, 
hanno confuso le cose ed è 
grazie ad essi.che si h a l'al
pinismo acrobatico, genere i-
brido mal fecondato,- , 

E' d'altronde la tecnica"mo-
d e m a : non ci-si contenta più 
del semplice formaggio o del 
cioccolato, si ' mescola il prò-' 
sciùtto al formaggio, il -latte 
al'cioccolato in attesa di ave
re del formaggio al cioccola
to 0 dèi cioccolato al formag
gio.-. Una vòlta si beveva de' 
vino 0 della grappa, uno dopo 
l'altro, mentre ora si trangu-
'giàno intrugl i 'dai colori viva-
x i come la coda di gallo (cock
tail) e Paolo Rebous ha ragio
ne di dire che « il cocktail è 
un'offesa al gusto ed al buon 
gusto. E' incivile l 'invitare la 
gente a bere questi prodotti di 
cui si "•può" dire giustamente 
che hanno cònternporaneamen-
te del medicamento,'del denti
fricio e dell'esplosivo», •. 

.• • • i , 

Alpinismo moderno e antico 
L'alpinismo m'oderno, cock

tail da i colori, variati , • mesco
lanza di cose eteroclite, poiché 
si confonde ora l'alpinismo 
coir acrobazia e si prende. una 
ascensione per una violazione. 
L'alpinismo moderno ci fa 
rimpiangere l'alpinismo degli 
inizi, bevanda sana, fresca, 
naturale e unicolore. E' finito 
il, tempo'eroico' delle ricerche 
esitanti, • è passata l'epoca be
nedetta e feconda delle espe
rienze da compiere- I rar i pio-
piqri dell'inizio che prefpara-
yano le strade, aprivano e sco

privano i passaggi, hanno 'a t 
tirato nella loro scia una fol
la di amatori avidi di sensa-
zionl.nuo-ve e spinti dall ' idea 
fissa di sopravvalutarsi; le 
donne ed 1 bambini (coloro che 
-Giulio Cesare collòcia irrive
rentemente nella categoria 
delle «impeldimenta »), sono 
pure venutì ad ingrossane le 
loro fila e tutti seguono l lmo-
vimento. 

Ci permettiamo di versare 
qualche lacrima di rimpianto 
su questo passato poetico in 
cui le donne non, avevano an
cora voce, in capitolo, in cUi 
i ragazzi avevamo il diritto — 
cóme dicono gli inglesi — «d i 
sssere visti m a non ascoltati» 
ed in cui solo qualche uomo 
eccezionale, poc(hi iniziati, si 
consacravano alla scienza, al
le arti-., ed al l 'a lpinismo. ' 

Al principio di questo seco
lo, nel 1901 e 1902, quando fa
cevamo, le nostre prime ascen
sioni, eravamo.quasi soli del
la nostra specie; i ferventi del
l'Alpe, còme si chiamavano, 
non andavano per le strade, 
si avevano degli Scrupoli, un 
certo pudore in ogni claso,'di 
mostrarsi in pubblico colla 
piccozza, il sacco sulle spal
le, la corda intrecciata eotto 
il coperchio del sacco. Quel 
che ci att irava eelle Alpi non 
era soltanto l'idea di fare del
lo sport e' di <( fare » la tale 
ò la tal 'a l t ra cima battendo 
dei primati di velocità, di re-
sisteiiza, di altitudine ,o di te
merarietà. La nostra idea non 
era di compiere imprese stra
ordinarie di cui parlassero 
i giornali de l iuned i (non esi
steva fortunatamente né cro
naca sportiva, né radio). Non 
era la sete di popolarità, né il 
desiderio della gloria o della 
gloriola che ci spingeva in al-* 
to, versfl le cimo bagnate di 
luce blu; le nostre fotografie 
non ingombravano le pagine 

natr^iÌìustràìl'r'"'T5ràvam'o ciò 
che Javello chiama gentilmen
te <' dei clubisti inutili, ciie ri
tornano inutili come sono par
titi, ma che sono andati a pa
gare un sincero tributo di am
mirazione alle Alpi ed a ri
temprarvi il loro animo e 
che, senza saper forse spie
garle e descriverle, le com
prendono e le amano », 

Sete di aria pura 
j Eravamo studenti avidi di 
aria pura; preferivamo la su
perficie r-ugosa dei ghiacciai ai 
pavimenti, lucidi delle sale d a 
ballo, eravamo assetati di av
venture, eravamo divenuti pal
lidi sui libri, ci eravamo rot
ta la testa per 'giungere a co
gliere i l pensiero diffuso, pro
fuso e' confuso dei nostri pro
fessori; d occorreva un cam
biamento, è ia montagna ce 
lo forniva generosamente. Il 
resto poco importava, l'altitu
dine delle cime scelte ancora 
meno: qualche difficoltà, qual
che asperità (per aspera ad a-
stera), della bellezza sparsa in 
un cielo puro, il contatto in
timo colla natura meraviglio
sa, questo ci bastava ampia
mente. Non avevamo grossi 
appetiti; tutto quello che ci ca
deva sotto i denti lo rosicchia
vamo con piacere e senza ri
serve mentali : le Prealpi, le 
Alpi vaudesi, le montagne di 
Sayoia. Facevamo anche delle 
punte fino a l limitare. del Va
lais edel l 'Oberland, ma ritor
navamo presto al quartier ge
nerale. Restavamo modesti e 
ci contentavamo di pochissi
mo. 

Per noi, l'alpinismo era una 
distensione, un'evasione nel
l'irreale, un mezzo piuttosto 
'che un fine, mentre ora la ten
denza al progresso, l'idea fis
sa di far sempre megiio e sem
pre più grande, l 'abitudine d i 
cercare emozioni nuove e .for
ti, il desiderio generale di bat
tere, dei .primati , tutto cSó è 
indice di un malessere mora
le, il male del seicolo, il male 
moderno. Anche in alpinismo 
si impongono dei nómi alla 
nostra attenzione à colpi d i 
tam-tam; la reclame, come la 
voce delle siree, non dovrem
mo ascoltarla, sarebbe più 
saggio passar oltre scuotendo 
la testa- Poco importa se dér 
gli alpinisti annoiati, disin-
cantati,^ disingannati, non vo
gliono • più seguire le ' strade 
battute, poco importa se la 

della montagna armata di pie»-
còzze, di marteUi, di chiodi; 
poco importa se gli orgogliosi, 
i ' presuntuosi, dicono a chi 
viiol sentirli che le Alpi non 
lianno più > segreti, dunque 
più nessuna attratt iva pe r lo
ro; poco importa sa i disfat
tisti urlanti tiretendono che le 
rnontaghe svizzere U affatlca-
uq, li ingannano, che' sono 
tin nutrimento insufficiente e 
l.órovvisto di vitamine e quin
di per nulla appropriate al lo-
fe appetito ghiotto ed ai loro 
ga^ti esotici- Poco importa tut-
ij^'r'iò.., 'Noi, abbiamo sce l to la 
wiarte buona che non ci ver
rà tolta e, invece di andare 
Rlla ricerca, di sensazioni vio
lante nelle Ande o nell 'Imalaia 
grattacièlo, ci contenteremo 
j^ei nostri bei monticelli indi
geni, dei poggi del Valais dal
le linee graziosa, di tutti 1 bei giovane generazione non so

gna che cords ed attrezzi e, 1 jìnonticoli svizzeri... 
per snobismo, va all 'assalto].( , (Segue a pag. 2) 

PRIME ASCENSIONI 
Monte Sarottini 

"Direttissima" Nord ^ 
Il 21 settembre u. s- l'acca

demico Alberto Paini dì Bri-
gnano d'Adda ha compiuto la 
prima «direttissima» della pa
rete nord dei Sarottini (metri 
2967). Ne diamo la relazione 
tecnica: , •* 

« Nel tentativo fatto nel 1925 
e nella pr ima ascensione fatta" 
il 27 luglio 1929, della parete, 
nord dei Sarottini (Rivista C. 
A. I., febbraio 1930 - pag. 4;9); 
sul versante valtellinese, nel 
tratto a ovest del canale che:, 
mette in Val Righerà, avevo 
constatato come sullo stesso' 
sperone poco pronunciato chei 
narte dalla vetta e che scen
de in Val Raltana, sopra Cs^. 
cèdo, sembrava possibile l'a-' 
scesa diretta alla punta me-j 
d esima. 

zione di tentare tal» percorso 
ma, in parte le molte occupa-! 
zioni e in parte le condizionT 

_ - avverse della montagna ( n e v o - t r - ' - ' - ' r " " r - - . - - : „ , , \ 

Niente smottamenti e frana-
'mefiti di sassi per modo che-
tanche una eventuale cordata 
;humexosa non avrebbe costi-
:tùito pericolo. 
' Verticalità salendo in accen
tuazione; neve i n leggero au-
'inento. 
I Brevi ovvi spostamenti ora 
;Su ima, óra su l 'altra delle 
brevi sponde dello speroncello. 
1 Verso le 10 mi convinsi che 
con molta circospezione e pru
denza ponevo riuscire. L'alti-
Jnetro segnava 2680, Breve so-
tsta. ' ,-, 
S Sguaido in alto. Percorso 
^seonpr-d fattibile. Confidenza 
con la neve gelata. Niente 
ramj)oni e sempre buona pre
sa coi chiodi degli scarponi; 
qualche raro scalino con la 
piccozza, ( , 
! Forse era più pericoloso 
[scendere adesso. Su dunque! 
* Giornata limpidissima. L'àl-

so Sella, a destra verso il mas-. 
siedo Sassolungo, s'innalza u-
7ia guglia .molto staccata dalla 
roccia, che finisce con una for
ma di corno, e molto appuntita. 

L'attacco è alla base di un ca
mino di 2,5 m, circa, indi per 
gradoni e cengia detritica. A de
stra di una nicchia si supera un 
salto verticale e si entra in un 
altro camino di 15 m. pure ver
ticale, poi altro camino alla fi
ne del Quale si arriva quasi al
la base di una guglietta. Si at-
traver'sa a sinistra e sì entra 
quindi a destra in un altro ca
mino di circa io m, che pièga 
•prima verso sinistra, indi diritto 
fino a trovare una strettissimn 
forcelletta formata da uno spun 
toné e dalla guglia^ Obbliquiì-r'r 
a sinistra qualche metro e su
perare direttamente uno stra
piombo giallo con piccoli e mal
sicuri appigli (1 chiodo). Su
perato lo strapiombo obliquare 
a destra verso lo spigolo E-NE e 
con arrampicata espostissima si 
raggiunge Vesilissima cima. 

La discesa si compie inizian
do, qualche metro sotto Vetta, 
una discesa a corda doppia di 
SO- m. circa fino in prossimità 
dello spuntone sopra la forcel
letta,- indi si continua la disce
sa per là, medesima via di sa
lita. 

Altezza della guglia m. 150 — 
difficoltà -4.0 inf. con passàggio 
di 6,0 i> 

Avevo sempre avuto inten-ì ' ta Valtellina si presentava di
stesa e precisa come da un ae 

jreo. I sanatori di Sondale spic
cavano nitidi sopra il dosso a-
.betato di Cecedo. 

in luglio e, spesso ancora còl
la metà sctt'tmbrc, quest 'anno 
anzi coi primi settembre) me 
lo avevano sempre vietato. 

Reduce dalla zona dell'Ada-
mello, mi sowe.nni della diret
tissima Sarottini transitando 
ner l 'alta Valcamonica e sa
lii la sera del 20 settembre u, 
s. al Passo del. Mortirolo, ospi
te dell 'alberghetto Melotti di 
Menno. -

La mattina del 21, solo, per 
t 'mpo, salii Malga Varadega, 
passo omonimo, transitai la 
Conca deirOr-so, passo di Cre
sta della Croce.,e, pe r l 'alta 
Val Raltana,. sopra Cecede, mi 
portai alla base del piccolo 
sperone che sale .alla vetta, a 
est del canale che mette in -Val 
Righerà sul versante di Val
camonica.-

Avevo visto le condizioni 
della neve.' nella zona del Rni-
tóne Avio e, considerato chèì 
tutto il versante nord del Sa
rottini è costituito di roccia 
marcia e friabilissima, la neve 
gelata poteva amalgamare i 
sassi, eliminare il grave pe
ricolò della caduta degli stes
s i -e facilitare anzi l'ascensio
n e . ' ; . 

Tentare quindi!... Se anda
va,, bene. Se no si sarebbe fat
ta la discesa a Sondalo e ri
mandato ad altra volta. 

Alle ore 8,30 circa ero alla 
base dello speroncello e alle 
prime chiazze di neve sulle 
piccole cengiette. Neve 

pi del Bernina e del Disgrazia. 
, L'ultimo tratto- dello speron

cello è a lama di roccia e si 
sale prima a es t poi si passa 
a ovest. Ormai ei siamo! 

La pendenza obliqua al la 
vetta che calcolo circa le 11,30. 

Mi buttO: a terra vicino al
l'ometto'ifiezzo abbattuto e ri
cevo il .saluto dei bagliori del-
l'Adamello e, della Presenella, 
dei ghiacciai della testata di 
Val iPaghera Baltone. 

Respiro forte. Il desiderio a-
vutò lunghi anni è appagato. 

Faccio le ultime foto; giro 
un altro sguardo, sull'orizzoth-
te meraviglioso poi scendo in 
Val Righerà, a Malga Bighe-
ra , . poi Val Peraolo e Val 
Grand?: e alle 15 prendo l 'au
to per Edolo. •- , ,,.. . ' 

DiffìcoUà veramente gravi 
nessuna, 
' Come già ebbi a dire, l'uni

co pericolo dell'ascensione è 
co.stituifo dallo sfasciume del
la ròccia 3 dalla friabilità dei 
sassi. ' , . . . 

Consiglio quindi cordate di 
non più di due elementi e con 
molta attenzione ». 

La 
nella relazione tecnica 

Completando la prima notizia 
deirascensione della Guglia A-
gnese, nel Gruppo del Sassolun
go, compiuta il 17 agosto u. s. 

p,"Yo !-<la Gino Soldà di Recoaro, con 
, Agnese e Giovanni Brunello di 

di buona presa per i piedi. | padova, pubblichiamo la retati 
Mattina non rigida per mo- ; va relazione tecnica stesa da 

do che le mani poterono la - | quest'ultimo: 
vorare prima libere, poi, in , Appena raggiunta la forcel-

' parte, coi guantoni di lana. ' la Sassolungo. salendo dal Pas-

Anticima della Punta Mosca (Gruppo del Cristallino) 
I l ' t raccia to della Via del Torso - Ilde Scarpa compiuta 11 18 settembre u. s. 

A proposito dello spigolo N.O. 
d e l Cas te l l a -cc ìo 
Dal dott Remigio Maculotti di 

Ponte di Legno, delegato di zo
na del C; A. I., riceviamo in 
data 3 corr. la seguente lettera: 

« Rilevo come nel numero del 
16 settembre u, s. del vostro 
simpatico giornale, nella rubri 
ca « Prime ascensioni », figuri 
quella dello Spigolo N. O. del 
CasteJlaccio, compiuta da un si
gnore cremonese con la guida 
dalignese Domenico Sandrini. 

Ora solo per amore di 'esat
tezza nella storia alpinistica del 
Gruppo, desidero farvi presente 
quanto segue: la prima ascen
sione alpinistica di detto spi
golo fu compiuta « dal sotto
scritto da solo t il 7 agosto 19S3. 
(Vedi relazione. C, A, I, Brescia 
presso il cav: Arrigo Giannan-
tonj C, A, A. I.). Dopo d'allora 
le salite per quella via al Ca-
stellaccio si susseguirono assai 
numerose tutti gli anni, perchè 
,qUesla costituisce una via più 
diretta ed interessante alla vet
ta, nonché una divertente ar
rampicata Su roccia granitica 
che..~si^s>UJÙ,^dir4^.,jibbast<mza.&Qr. 
Vida. 

Non è necessario l'uso dei 
chiodi. 

Si possono calcolare a circa 
20 le cordate che con o senza 
guide hanno fino ad ora salito 
tale versante ». „ 

Milano operante in armonia 
col gruppo di S. Pelletgrino, i-
deatore, quest'ultimo, dell'im-
presa. Altri gruppi, -die p'ure 
avevano annunciato la loro 
partecipazione all'esplorazio
ne, forse in previsione di tem
po contrario, vi hanno rinun
ciato. Ed il mal tempo, infatti 
fece -dubitare alquanto sulla 
possibilità di intraprender-; la 
calata nei ventre del monte, 
fino a quando un raggio di 
sole ha voluto diventare buon 
alleato degli ardimentosi che la 
matt ina assai per tempo, ave
vano intrapreso l 'ascesa ai 
1300 metri dell 'Ortighera. at-
trezzatissimi per conseguire lo 
scopo prefissosi-

La « Lacca » anche nella 
parte, che si conosce- soltanto 
da .domenica, è a picco;, le sue 
pareti sono a strapiombo, li
scie, coperte da incrostazioni 
calcaree formanti un pozzo u-
nico di una profondità che 
laggiungc centoventi metri- A 
quvsto limite un cumulo enor
me di pietre da cui defluisce 
lo stilliridio della montagna, 
vieta di proseguire. Tuttavia 
l'ostacolo può celare un even
tuale prose'guimento ed è 
quanto verrà studiato e va
gliato in un se'.vjndo tempo. 

11 pozzo di ampie proporzio
ni segue u n andamento irrego
lare fino ai quaranta metri di 
profondità al punto in cui pre
senta una strozzatura, si apre 
poi a guisa di campana fino 
sul fondo, che è di forma trian
golare con • una superficie di 
quaranta metri quadrati al-
l'incirca. Se dal fondo, con un 
faro, si proietta in alto la lu
ce, si prova l'impressione di 
trovarsi alla base di una cu
pola altissima. 

Come strapiombo la <i Lac
ca della Saetta » è il più pro
tondo e il più pauroso che si 
conosca della .provincia berga-
ma,sca e forse dell ' intera re
gione lombarda, mentre inve
ce per quanto r iguarda la pro
fondità in senso assoluto vie
ne superato — sempre relati
vamente alla provincia di Ber
gamo — dal « Bus di Tacoi » 
in Val Seriana coi suoi 170 m. 
e dalla <i Lacca del Roccoli-
no » in comune di S. Pellegri
no, con 150 metri. 

, , — ^ » « • ; 

e 
del G.U.F. dì Sondrio 

Il camerata Pippo Rasella, vi
cesegretario del G.U.F; di Son
drio e direttore della Scuola na
zionale di alpinismo alla Ca
panna Marinelli ci manda in 
data 13 .corrente, la seguente 
lettera, che ritiene doverosa per 
la ' storia alpinistica del Pizzo 
•Argento, a rettifica di (luanto da 
noi pubt)licato nei numeri 17 e 
19 e che volontieri pubblichia
mo, perchè tutte queste rettifi
che e precisazioni servono a 
raggiungere quell'esattezza di 
informazioni e di dati che è au
gurabile e che non sempre è 
possibile stabilire in base alle 
prime notizie che riceviamo: 

« La prima ascensione del Piz
zo Argento dalia Vedretta di 
Scerscen superiore per la pa
rete sud-ovest è-stata compiuta 
il IO agosto 19-M (vedi guida 
Marcel Kurz-Clubfuehrer durch 
die Buender Alpen - v, lìd - Ber
nina Gruppe 1932) per un itine
rario che certamente -meritereb
be di essere migliorato perchè 
troppo laterale; perciò una sa
lita'diretta della pacete varreb
be sicuramente la fatica. 

La salita della cordata Son-
celU-Dell'Avo, che risale al 1937, 
non toglie innanzi tutto, e na
turalmente, il primato di quella 
del 1920. Mn neppure sì può ri
tenere che rappresenti un pro
gresso in quanto, soprattutto, 
con la penetrazione nella pare
te dalla cresta meridionale so
pra lo > zoccolo della parete, è 
stato evitato detto grande e dif
ficile zoccolo basale che è la 
chiave della salita diretta. Quin
di a prescindere dall'itinerario 
più o meno diretto seguito nel
la parte superiore, la salita del 
1937 è da considerarsi una esplo
razione promettente e degna di 
considerazione, ma non una via 
nuova e tanto meno la tprimay>. 

Canalone Scerscen. — Non co
noscendo l'itinerario più ragio
nevole del Passo Sella sui mar
gini di sinistra del canalone, è 
discesa per il canalone stesso ù-
na delle prime comitive che ha 
toccato il valico poco dopo la 
metà del secolo scorso. Il ca
nalone era frequentato poi da 
Cacciatori di camosci, traversa
to, salito e disceso. 

Siccome alpinisticamente han
no valore gli itinerari che ab
biano una lìnea di scopò, cioè 
che- siano ragionevolmente in
dirizzali a vette o a valichi, il 
percorso del canalone va consi
derato semplicemente una e-
sercitazione su ghiaccio e non 
ascensione alpinistica e tanto 
meno .« ina nuova -n. 

I scalato dai bulg^ari 
Una notizia da Sofia in data 

28 settembre u. s. informa che 
i bulgari Atanasoff e Dimitrofl 
hanno compiuta la scalata del 
triangolo della Piccola Maleo-
vizza, nel gruppo del Rila Pla-
nina, che le spedizioni dei go
liardi universitari milanesi han
no reso di questi tempi tanto 
famoso. Si tratta di una parete 
rocciosa classificata di 6.o gra
do, con parecchi strapiombi, in
vano finora tentata da altri bul
gari e da spedizioni inglesi e 

I esche. 
II primo giorno gli alpinisti 

superarono sessanta metri di 
parete ed un primo tetto di roc-
c'a, ridiscendendo poi alla ba
so a pernottare, lasciando in 
posto corde e moschettoni. Il 
secondo giorno fecero una qua
rantina di metri e bivaccarono 
in parete, in posizione oltre
modo difficile. Solamente verso 
la sera del terzo giorno 1 due 
alpinisti riuscirono a raggiun
gere la vetta. 

Col Triangolo, cade il resi
duo importante problema alpi
nistico del gruppo del Rila Pla-
nina. 

NOTE SPELEOLOGICHE 

La "Lacca della Saetta" 
La « Laccia della Saetta » 

sul 'Monte Ortighera in Val 
Brembana, è s ta ta esplorata 
domenica 2 corrente da un nu
meroso, gruppo speleologico di 

Il rilorflo della spedizione, svizzera 
dalla Groenlandia 

I sette soci del Club alpi
no universitario di Zurigo, 
guidati da Andrea Rooh e pro
venienti dalla Groenlandia so
no tornati il 7 corrente a Co
penaghen ed hanno quindi 
proseguito x^or la Svizzera. La 
loro missione ha riportato pie
no successo. 

. Della spedizione faceva par
te anche Michele Perez, il geo-

I logo ginevrino che aveva già 
effettuato, col dottor Roberto 
GesSain e Paolo Emilio Victor 
due spedizioni in Groenlàndia 
nel 1934-35 e nel 1936 a bordo 
del i< Pourquoi pas » col dot
tor Charcot. • • 

Questa volta lo scopo della 
spedizione .era di fare dell'al
pinismo nella regione battez
zata « Scliweizerland » (Terra 
della'- Svizzera) •nel 1912 dall'e
sploratore svizzero de Qusr-
vain. 

La più alta cima dell'Arti
co si trova in questa regione 
ed ha ricevuto il nome del geo
logo romancio Forel. Lo 
'< Sch-weizerland )> e ra stato e-
splorato nel 1937 da Paolo E-
inilip Victor; si t rat tava que
sta volta per il Michele Perez 
ed i suoi compagni, di rag
giungere il più alto .punto del
la calotta glaciale che copre la 
Groenlandia. Il Perez ha sco
perto, alla sua terza spedizio
ne, l 'altipiano del « Pourquoi 
pas )>. 

In una corrispondenza dello 
stesso Perez, egli dice: 

«Abbiamo incontrato diffi
coltà lungo il nostro cammino fe Come vie hanno avuto tutte le 

spedizióni consinlili, crepacci, 
cattivo tempo, freddo, fame, 
ecc Ih lato scientifico è il so
lo sn cui voglio insistere e co
me sapete era quello di'esplo
rare In re-jione che si stende 
attorno al monte ForèU 

Abbiamo scoperto il più, al
to altipiano a 60 chilometri a 
nord del Forel a 36.65 di lon
gitudine ovest e 67.30 di lati
tudine nord: è questo l'alti
piano del (( Pouquoi pas ». Più 
all'interno si trovano ancora 
due altre sommità di 3210 e 
2950 metri. ' 

Infine ho compiuto osserva
zioni m.eff,orolqgiche interes
santissime. Le montagne dello 
Schweizerland, che abbiamo 
esplorato al ritorno, sono di 
grande bellezza, belle come le 
nostre Alpi svizzere ed altret
tanto difficili. Abbiamo com
piuto 17 » prime » dalla via 
più accessibile, naturalmente. 

Il grande avvenimento del 
viaggio è stata la caccia al
l'orso ai piedi del Monte Fo
rel. Il nostro più ardente de
siderio era di giungere il pri
mo agosto .vicino a questa ci
ma e ci siamo affrettati du
rante le ultime tappe. Abbia
mo celebrata la Festa nazio
nale nel luogo stesso che ci e-
ravamo prefisso. Il 2 agosto, 
dw gruppi sono partiti per u-
na ricognizione delle vie di ac
cesso al monte Forel- Durante 
questo tempo io sono ritorna
lo in slitta per cercare il m-a-
tériale che avevamo dovuto 
abbandonare lungo la strada 
allo scopo di arrivar più pre
sto alla mèta-

Appena rientrato al campo, 
vìi stendo in calzoncini da ba
gno sul terreno, al sole, quan
do scorgo a 300 metri da me 
un orso che passeggiava tran
quillamente. Mi precipito con 
un esquimese all'inseguimen
to della bestia che era scappa
ta appena accortasi di noi e 
giungemmo così sui primi 
contrafforti del Monte Forel. 
Siccome eraxvamo seza armi, 
lasciammo il nostro orso cir
condato dai cani urlanti e ri
tornammo al campo per cer
care aiuto. Il gruppo di cui 
faceva parte Landolt e Wyss 
era rientrato ed è colla rivol
tella portata da quest'ultirrio 
che abbiamo potuto abbattere 
l'orso. Ci siamo rimpinzati di 
carrte d'orso, ma essendosi 
guastato il tempo, abbiamo 
dovuto rinunciare a ritornare 
sul Forel benché avessimo, 
grazie al mio orso, ripreso 
nuove forze. Conformemente 
all'uso che aTtribuisce l'ani
male ucciso a chi l'ha visto 
per primo, io porterò a Gine
vra la pelle dell'orso ucciso 
in Groenlandia ». 

, Vivissììrto compiacimento Ita 
suscitato negli ambienti alpini
stici bergamaschi la notizia che 
alla nota guida Giuseppe Piro-
vano è stato recentemente attri
buito un Premio Carnegle, per 
l'ardimentoso salvataugio di due 
alpinisti tedeschi, compiuto in 
condizioni difficilissime, su di, 
una parete del gruppo dell'Or- ' 
tles nella notte fra il 9 e il io 
del mese di luglio del 1935. 

I due tedeschi, tali Peter Pla^ 
ten di Krcfeld sul Reno e Anna 
Beherens di Berlino, bloccati 
sulla parete nord della Tuckett 
furono strappati a . sicura mor
te dall'abnegazione e dall'intre
pido coraggio ilei Pirovano, coa
diuvalo dal custode del Itifugio 
Lìvrio. Sfidando ripetute vòlte 
la morte, attraverso crepacci gi
ganteschi ricoperti da sottili 
strati di neve e dopo una lotta 
disperata con gli avversi ele
menti della montagna e del tem
po, durata oltre quattro ore, l'e
roica- guida riusciva a. raggiun
gere ì due pericolanti ed a ri
portarli, ormai sfiniti, al rifugio. 

Dai rag. Alberto Bianchi di 
Milano riceviamo in data 10 
corrente: 

« Su uno degli ultimi numeri 
del vostro simpatico giornale 
rilevo una comunicazione reta- • 
Uva alla segnalazione del sen
tiero Cataeggio - Bifugìo Ponti, 

« Desidererei che, conforme
mente alla relazione da me fat
ta aUn Commissione Segnalazio
ni del C,A,I., venga reso noto, 
che nell'esecuzione materiale 
dei segnavia, mi è stato ottimo 
collaboratore il' custode • del ri
fugio -Ponti, Francesco . ̂ cetti ». 

AVVERTIAMO 
tutti coloro Che si sono pre
notati, inviandoci -i lire o che 
hanno anticipato tutto il prez
zo di L. 8 pel volume <( Libe
razione »,• che non avendo l'e
ditore dato, corso alla pubbli
cazione stessa, .restituiremo 
loro, in francobolli, le somme 
versateci, a meno che no-n ci 
autorizzino 'a trattenerlo come 
acconto quota di abbonamento 
al giornale pel 1939. 

SACCHlfSiVII 
Ù s a t i f ^ a ^ r m i p i f f i 
Vincitori di KjarmiWth 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZiONÈ DI MILANO 

SciC.A.I.Milano 
islio-IVII 

4"^-6 Novembre 
Capflnna Pizzini (m. 2706) • 

Capanna Casati (m. 3269) -
Monte Cevedale (m. 3778). 
Venerdì: 
Partenza da Milano 

(piazzetta rea,le) . ore 6 
Arrivo a Santa Ca

terina di Val Fur-
va (m. 1737) . . . . 
Colazione al sacco 
(da consumarsi in 

: autobus) 
Arrivo Capanna Piz-
. Zini (m. 2706) . . . 

Pranzo pernottamen
to. 

Sabato: 
Sveglia caffè latte . 
Part ' inza dalla Piz

zini (m. 2706) . . . 
Arrivo alla Capanna 

Casati (m. 3269) . 
Ascensione M. Ceve

dale (m. 3778) 
Ritorno alla. Capan

na Casati • . . . . 
Pomeriggio : scuola 

di sci. 
Domenica : 

Scuola di sci. 
Partenza dalla Ca

sati 
Arrivo a Santa Ca

terina 
Partenza autohirè • 
Arrivo a Milano . . 

Quota: L. 140,—, viaggio, 
pranzo e pernottamento alla 
Capanna Ca;sati,' trasferta cu
stode per apposita apertura 
dei rifugi, guida. 

Equipagoiamento : inverna
le d 'a l ta montagna - lanterna. 

Iscrizioni: posti limitati a 
ventuno. 

Direttore idi gita : Pompeo 
Marimonti. 

Iscrizioni e informazioni; 
presso la Sed- dello Sd Cai 
Milano via Silvio Pellico, 6 -
Telef. 88-421. 

12 

17 

6 

7 

10 

13 

12 

16,30 
17 
23 

L'artistica chiesetta 
sulla Grigna 

F i n a l m e n t e anche la nos t ra Gr i 
gna, o l t re c h e n u m e r o s e capanne a 
r is toro d e l c o r p o , p u ò v a n t a r e qua l 
che Chiesa a ristoro- de l lo sp i r i to . 

Si sta a m p l i a n d o la Chies ina ai 
not i « P i a n i dei Res ine l l i » per an
dare al la Gr igne t t a , e se n e e ap
pena f in i ta un ' a l t r a graziosiss ima 
a i r « A l p e d i Era » p r o p r i o sul sen
t iero pe l G r i g n o n e . Di que l l a par
le remo p iù tardi a lavor i c o m p i u t i , 
d i ques ta è mer i to p a r l a r n e sub i to . 

leir aereo scoDiparso 

Sono continuate nei giorni 
scorsi, come si sa, le ricerche 
dell'apparecchio di linea della 
Lufthansa, del servizio Franco-
forte-Milano, perdutosi il l.o ot
tobre sulle Alpi. 

Alle ricerche tia partecipato, 
fra le altre, anche una squadra 
di studenti universitari milane
si, i quali, con encomiabile spa
rito di ,solidarietà, hanno volu
to esplorare tutte le località do
ve si riteneva che. l'aeroplano 
fosse caduto. La squadra dei vo
lonterosi giovani, tutti apparte
nenti alla sezione alpinistica del 
(Ì.TJ.F,. ira composta dal dottor 
Barbieri .sepiviario del G.U.F., 
.Giovanni De Sinioui. flduci.irio, 
Carlo , Sicola, f^aride TagMabue, 
Renato Cantoni, Luigi Lucchini 
e Soncelli. 

Coadiuvata nelle ricerche da 
reparti della Guardia di Finan
za del distaccamento di Son-
•drio, la squadra dei goliardi ha 
esplorato minuziosamente,' pur
troppo senza risultati, l'alta Val 
Malenco, la Val Masino e parte 
della Valle Spinga. Essa si è 
spinta sino sul ghiaccialo del 
Tanibò, dove, come si ricorde
rà, in seguito ad una segnala
zione, si sperava che il velivolo 
avesse preso terra. 

La squadra dei goliardi visti 
in\dili gli sforzi per giungere 
ad una felice conclusione ha 
desi-stito dalle ricerche — le qua
li saranno riprese allorché giun
gerà qualche segnalazione più 
precisa -^ ed è rientrata a Mi
lano. 

j Sull'aspro sentiero che da Man-
delio Lario porta a Releccio ed al
la vetta del Grignone, dopo due o-
re di strada ed una dall'antico San
tuario ed Ospizio di S. Maria, ad 
una svolta in cui ai apre la valle 
di Era, si presenta improvvisa e 
come per inéanto tale Chiesetta, 
che rompe còsi la monotonìa sel
vaggia del luogo, rallegra il vian
dante e solleva il cuore e la meiite 
a Dio. 

._;,,„^^,,«„; 

Come si presenta l'interno 

E ' davve ro un'artistica^ Chieset ta 
^Ipina, de l l e migl ior i che a b b i a m o , 
pe rchè ne l l a sua cos t ruz ione e ne l 
suo c o n t e n u t o è sempl ice ed auste
ra , m a e legante e mol to b e n into
nata al paesaggio dei b o s c h i , in cui 
è come incas tonata , ed a l le c ime 
maestose del la Gr igna che le fan 
corona . 

Essa fu costrui ta , su d i segno e 
sorvegl ianza de l sig. Tag l ia fe r r i di 
M a n d e l l o , capomas t ro d i b u o n gu
sto e d i in te l l igente pra t ic i tà , dal
la p ìcco la ma b u o n a p o p o l a z i o n e 
di S o m a n a , che nel suo p ro fondo 
sen t imen to rel igioso n o n b a d ò a 

I Una bel la gradina ta a rus t i co mo-
I saico conduce al po r t i co , che p u ò 
I servi re a l le F u n z i o n i re l ig iose in 
' caso d i g rande concorso e d i rifu-
I gio ai passant i in caso d i cat t ivo 
I t e m p o , e sopra vi campegg ia una 
finestra a Croce , r ivesti ta a i fian
chi di t r o n c h i d ' a l b e r o , invece che 

1 d a l solito m u r o , come è p r o p r i o 
^ de l l e c apanne a lp ine . N e l l ' i n t e r n o 
po i invano si ce rche rebbe r icchez-

] za d i m a r m i , s tucchi e p i t t u r e , d i -
' sdicevoli a l cara t tere a lpes t re ; ma 

vi si gusta al cont rar io la candi 
dezza de l l e m u r a che si i ncon t r a 
e fa da be l l ' a cco rdo con l ' a l t a re 

*«> t-rt-.-^K^' 

-y.«»5 

Dn apoello a li 
Frattanto V interessamento 

per le ricerche, almeno fino a 
che le condizioni meteorologi
che stagionali la permetteran
no, continua da parte delle 
Autorità competenti. 

Fra le altre, il Comando del
la l.a Zona aerea territoriale 
di Milano si è rivolto alla Se
zione di Milano del C.A-I. per
chè interessi i propri soci ed 
in generale tutti gli alpinisti 
che hanno buona volontà ad 
occuparsi della cosa anche du^ 
rante le eventuali gite aventi 
come mèta tutta la zona del
l'arco alpino che va dallo 
Spluga allo Stelvio {ove si ri
tiene che l'apparecchio sia c-a-
duto); meglio ancora •Se qual
che gruppo di alpinisti si pro
pone deliberatamente di pro
seguire tali ricerche. Non sa
rà inutile ricordare che è in 
palio un prerriio di cinque mi
la lire per coloro che riusci
ranno a rintracciare la località 
della caduta dell'aeroplano. 

La chiesina all'Alpe di Era 

Sottosezione 6. A. M. 
Calendario manifestazioni invernali 
' 28-30 ottobre, Cervinia, Dir. gi
ta Piiovano - 4-G novembre. La 
Thuile, (Mani) - 3-4 dicembre, 
Arlavayolo, (Tavazzani) - 18 di
cembre, Foviiolo, (Conti) - 31 di
cembre 1 gennaio, Colle Isarco 
(tiso) - G-8 gennaio, LimcAi Pie
monte (Mani) - 15 gennaio, Al
pe liogneda, (Bonacossa; - 22 
gennao. Oltre il Colle-Zambia, 
(Gigni) - 29 gennaio. Pian, d'A
varo, (Colombo) •~- 5 febbraio, 
Presolana, (Campagnoli) - 12 
febbraio, passo della Forcola, 
(Maini) - 18-19 febbràio, Settima
na sciistica., (località da desti
narsi) - 19 febbraio. Giornata 
della neve, (Maddalena) - 25-26 
febbraio, M. Tabor, (Tavazzani) 
- 4-5 ni^rzo, Sestriere, (Tiso) -
11-12 marzo, Passo "della Porte
la, (Pirovano) - 18-19 marzo, M. 
Cormet (Thuile), (Mani)-2-3 a-
prilo, M. Sobretta,, (Pollastri) S-

8-10 aprile, Pizzo Cassandra, 
(Bauda). 

Conteniporaneamente alle gi
te importanti (di vari giórni) 
verranno indette anche quelle 
domenicali, con mète vicine. 

N O Z Z E 
Lunedi, 10 corrente, nella chie

sa di Santa Francesca Romana, 
a Milano, è. stato celebrato il 
matrimonio della' signorina En
rica Anghileri, figlia del comm. 
Vittorio, col sig. Felice Ferrarlo, 
figlio del noto industriale Gui
do. Testimonio della sposa il 
sig. Renzo Sonora e dello spo
so lo zio Giuseppe Ferrarlo. 

Mentre porgiamo alla coppia 
felice i più sinceri auguri, ci 
oongratuliamo col comm. An
ghileri, ( nostro fedele amico, 
che, come è noto, ha avuto tan
ta .parte nelle organizzazioni e-
scursiondstiche, sia alla S.E.M. 
sia soprattutto quale Delegato" 
lombardo della F.I.E. presso il 
Dopolavóro Provinciale di Mi
lano. 

Gruppo Alpinistià) "Fior di Roccia** 
Sottosezione CAI. - HiLÀNO - Via Torino, 51 

- ^ - [ . . • • -, • — - . . : 

Stagione sciatoria Anno XVII 
(Come abbiamo preannunciato, 

la Commissione Sciatori ita ter, 
minato il lavoro di preparazioi 
ne della prossima stagione scia
toria, .che promette di essere 
quanto mai intéressante, alme
no secondo i propositi dei so
ci, salvo le sorprese dellai sta-
gion'e e della neve. 

Diamo intanto il programma-
dettagliato della gita di apertu
ra allo Stelvio ed al Livrio, e 
quindi il programma per l'in
tera stagione. 

Il programma dettagliato dì 
ogni singola gita verrà pubbli
cato regolarmente nello Scarpo
ne, almeno nella quindicina an
tecedente a quella di effettuazio
ne, in modo che tutti sappiano 
con precisione , il nostro itine
rario: 

Gita inaugurale allo Stelvio 
ed al Livrio. r— S Novembre • 
Partenza da Milano, Piazza 
Diaz, ore 19,30 — Arrivo a Bor
mio ore 24 circa. — Pernotta
mento in albergo. 

i Novembre — Sveglia e pri
ma colazione ore 7,30 — Parten
za in auto, ore 8 — Percorso in 
auto della strada dello Stelvio 
fino al massimo punto di 'per
corribilità, indi con gli sci 
pel raduno al Ril. Livrio (me
tri 3174) • ore 17 — Sistemazione 
al rifugio — Cena e pernotta
mento. 

5 Novembre, — Sveglia e pri-'ì 
ma colazione, ore 7,30 — Par-' 
lenza in sci, ore 8 — Gita al 
Passo di Tuckett (m. 3466); co
lazione al sacco al rif. C. Lo-

11-12 

18-19 

19-26 

25-26 

11-12 - Monte Vigna Vaga (me
tri 2322), zona della Pre-

. solana - Bratto-Giogo 
della Presolana. 

18-19 - Sasso Bianco di Arcoglio 
(m. 2490) (Bassa Vàlma-

' • lenco) .< Piani di Bobbio 
- Valsassina (m; .1700-
2000). 

25-26 - Percorso Trofeo Parravi-
. citii - Zona del Passo 

Portula (m. 2000-2600) • 
• Rif. Fratelli Calvi - Pas

so della Portula (metri 
..,.,2278). 

Aprile 1939: 
1-2 - Grigna Settentrionale (m. 

2410) - .Valsassina' - Rif. 
Piai era! - M. te camotto. 

8-9-10 - Gita^ di Pasqua nella zo-
' na ' del Rosa - Punta 

Gnìfetti (m. 4559) - Gres-
soney - Lago del Gabiet 
- Colle d'Olen. (m. 1700-
3000). • 

15-16 - Pizzo Scalino (m. 3323) -
Valmalenco. 

22-23 - Colli delle Cime Bianche 
(m. 2980-2896), con disce
sa direttamente su Val-
tournahc^e. - Breuil -
Pian Maison - Colle del 

• V .Teodulo (^.3286): '•-
29-30 -Passo Cassandra (metri' 

3084). (Ghiacciaio Venti
na Zona. del Disgrazia) 
salita eventuale alla Pun
ta Kennedy (m. 3286). 

Maggio 1939: 
6-7 - Colle' delle Locete (metri 

.3353) dal Rif. Zamboni 
alla Pedriola. 

13-14 -Monte Glena (m. 2883) -
Alta Valle Seriana. 

ZO-Zl - Punta della Valletta {m. 
3378) dal Rif. Gastaldi in 
Val di Lanzo. 

27-28 - Punta Sommeiller (rtìetri 
33ri0) dal Rif. M. Levi e 
Col Galambra (V. dd 
Susa). 

Giugno 1939; 
3-4 - Traversata dalla Valle 

' / Masino alla Val Malenco: 
S. Martino - Cap. Allievi 
- Cima, di Castello ' -
Ghiacciaio del Forno -
Passo di Vazzeda - Rif. 
Del Grande Camerini -

' Chiareggio. 
La Commissione gite si riser

va il diritto di apportare al pre
sente programma _quelle modifi
che o soppressioni di itinerari 
che si renderanno necessarie in 
cailsa delle condizioni della ne
ve- nelle . diverse località. : 
• N.B: - Non possono partecipa
re alle nostre gite i non • soci 

, - I che non siano in possesso o del-
(m. 2974) e discesa Ber- i la tessera OND o CAI o. FISI an-
nma-Poschiavo. • , ' no XVII. , ^ 

8-29 - Cima del Becco (tri. 2300) 
(Limone Piemonte) 
Traversata Gola-Grem-
Foppazzi (Val .Soriana). 

Febbraio 1939: * ' 
4-5 - Monte Tomba (Rif. Achil-

- le Forti) m. 1766 - (Mon
ti Lessini). 

5 - Monte Generoso da • Vai 
d'intelvi (m. 1700). ' 

Campionati sociali a Ma-
desimo (m. 1750). 

Pizzo Pioltone (m. 2610) 
dal Passo di Monscera 
(Ossola).- Oltre il Colle -
Colle, di Zambia (metri 
1253) (Val Brembana).-
Settimana sciatoria in 
Germania (Zona dello 
.Arlberg). 
Fine di Carnevale a Ge-
rola (Morbegno) m. 1051. 
- Passo di Salmurano da 
Gerola»(m. 2026). • 

Marzo 1939: 
4-5 - Passo della Diavolezza 

sarà anzitutto' l a ' conquista 
della vetta, coi mezzi più sem
p l i c i , (siamo riusciti quest'ie-
state a corripieire rascensiorie 
dell'Aiguille de' Grands Char-
moz senza ".nessuna assiouTa-
zione;_è più lungo, certanìen-
te, ma quando più interessan
te!) ed in seguita la 'conquista 
di sé, poiché un'ascensione 
presuppone ogni sipfccie di dif
ficoltà,, di privazioni e di pe
ricoli che temp'rano il carat
tere, coltivano lo spirito ed e-
levano l'animo. 

Vi è ^ncora un punto che 
voglio toccare: è la serietà che 
mettono i giovami nell'eserci
zio 'dei loro sport. Mi. ricioa?ida-
no in •c(iò il giudizio dato dallo 
storico del medioevo Froissat 
che si stupiva già _della, serie
tà degli inglesi nei loro giochi. 
O r a j a parola « sport » signifi
ca divsirtimento : perchè fame 
qualcosa di '; severo? Perchè 
arrampicarsi corrugando la 
fronte, perchè a'vanzare fra i 
saraccJii'Verde'tenero morden
do le labbra. . . 'al la Whymp'^r? 
Lui le aveva sottili per natu
ra. Sono il primo a riconosce
re la serietà che deve compor
tare qualsiasi asoeoisione se
ria, m a si tratta di non pren
derla al tragico e di conserva
re egualmente il sorriso. So 
benissimo che nell'alpinismo, 
c«ome. nelle- opere 'di .Wagner 
e nel la-vi ta dell'atomo coniu

gato «vi 601)0 dei bei momen
ti ma anche 'dei brutti quarti 
d'ora », ma finché i l ,sole bril
la e ci sorride, il -nostro do
vere è di rimaTiere ottimisti e 
di. dimostrarlo. Guardate le 1-
stantanee che i giornali illu
strati pubblicano dei grandi 
"Sportivi » in azione: , sono 
smorfie di dannati in purga
torio,, contorsióni dei muscoli 
facciali che non hanno nulla 
di edificante, e come si rim
piangono, vedendoli, 1 visi se
reni dì Ja-velle al la Torre.Ne
ra o ssmpUcemante l ' a r ia gof
famente felice di Perrichoh 
in estasi davanti al Monte 
Bianco! • •-

Non vi si chie^de il sorriso 
stereotipato delle ballerine 
dell'Opera, .ìiè^ qiiello ipocrita 
degli esattori 'di impóste, ma 
s'mpliicemente un viso confi
dente e sereno che dimostri 
la calma è la pace dell 'anima. 
Gli sport -r;. e l'alpinismo ip 
primo luogo, — dovrebbero es
sere e ./rimansTè un diverti-;' 
mento, dovrebbero d i s t ra rd 
dalle nostre occupazioni e pre
occupazioni terrestri, dovreb
bero perrnetterci • di evadere 
dalja nostra prigione di .abi
tudini quotidiane, dovrébijefó 
procurarci la gioia dell'oina 
che passa senza timori del do
mani e senza rimpianto del 
passato. 

R. Egglmann 

M O N O G R A F I A (a lp in is t ica) N. 166 

Grona 
(metri 1732) 

(Continuazione della prima pagina) 

"Formidabile" e "stupendo" 

lazione al sacco al rif C Lo * ̂ ^ ^ "^^^ parola Che rende 
catelli (m. 3360); Raduno, al rUl^'^ne «juesta tendenza attuale 
fuglo Livrio, ore 17. — céna iSn^ '̂̂ '̂ **'"" grosso ed a fa r gran-

difficoltà d i s t rade e d i l on t anan 
za, n o n r i spa rmiò sacrif ici d i da
na ro e d i lavoro p e r r iu sc i r e nel
l ' o p e r a , e d in soli t r e a n n i la com
p ì , c o m e b e n dice l ' i s c r i z ione che 
sta n e l l ' i n t e r n o sopra i l p o r t o n e : 
« Sacellum hoc — Christo Redemp-
tori — dicalum •— aere ac labore —̂  
lidelium Somanae — tribusanuis 
(1936-37-38) — erectum — die V I L a 
Augusti M C M X X X V I I I — benedic-
lum fuit — o Sac. Peduzzi Parrà-
cho — D e o gratias ». 

SONO HPERTE LE ISCRIZIONI 
per rnnno XVII-1938 1939 

Chi si iscrive subito gode in anticipo dei vantoggi sodoli 

Quote da L. 6 0 a L. 19 
.Vantaggi mateiiali oiieiti ai soci del C.A.L; sconti del 

SO.per cento nei lilugi, ilduzioni individuali del 50 e dei 70 

per cento sulle Ferrovie dello Stato, assicurazioni sugli !n-

iortuni in montagna, pubblicazioni olpinistiche, (Rivista Men

sile • Giornale « Lo Scarpone »), certificati per l'ammissione 

alle truppe alpine, frequentazione della sede sociole con fa

coltà di usufruire della bibllote'ca, carte ecc., partecipazione 

od adunate, attendamenti, gite sociali, conferenze, scuole di 

alpinismo indette dallo Sezione, facilitazioni ed assistenze 

semplice, ma elegante, e col sof
fitto, il tutto in legno oscuro e ca
priate a vista, richiamando quasi in 
tal modo il candor,delle nevi sulla 
Grigna, che si incontra ed armoniz
za con l'azzurro del cielo. 

L'occhio ne resta quindi pago" e 
soddisfatto, e poi viene subito at
tratto dal grande e devoto Croce
fisso in bronzo, vera opera d'arte, 
dai candelieri relativi e più anco
ra dalla portina del Tabernacolo, 
raffigurante in rilievo l'Agnello del
l'Apocalisse e i simboli dei quat
tro Evangelisti, e dall'emblema da
vìdico dei cervi assetati alla fonte 
scaturita ai piedi della Croce po
sto sul pallio, lavori finissimi di 
cesello, dovuti il ben noto sculto
re prof. Tavani di Como. 

Da questa chiesina, che non è 
poi tanto piccola (m. 8.50x5,20) si 
e<ce • perciò ben contenti e soddi
sfatti nell'occhio, ben animati a de
vozióne nel cuore : che se dalla 
porta laterale sinistra dell'Altare 
si passa alla «agrèstia ed ai tre lo
cali della casetta costruita dietro 
alla Chiesa, vi si trova nn senti
mento riposante, di comodità e "di 
quiete che fa dire : « hic hic ma 
nebinus optime ». 

La chiesetta di Era sulle falde 
della Grigna è insomma davvero Tia 
lavoro utile, grazioso ed artistico 
assieme, e ben merita d'essere se-
sarre costruzioni che è da augu
rarsi sorgano qua e là sui nostri 
bei tnonti. „„ passante 

pernottamento. 
6 Novembre —.Sveglia e pri

ma colazione, ore 7,30 — Parten
za in sci, ore 8 — Gita al M. 
Cristallo (m. 3431); Colazione al 
sacco di ritorno al Livrio, ore 
12 — Raduno al posteggio del
l'automezzo sulla strada dello 
Stelvio per le ore 15,30 — Par.-
tenza in auto, ore 16 — Rreve 
sosta a Colico (minuti 30) — 
Arrivo a Milano ore 23,30 circa. 

Quota di partecipazione- Soci; 
del « Fior di Roccia », L. 120 —| 
del C. A. I. - O. N. D. - F. L S. I.i 
L. .140 comprendente: viaggio dì 
A. R. in auto, pernottamenti dèdi 
giorni 3, 4, 5, prime colazi' < 
dei giorni 4, 5, 6, cene dei gior
ni 4 e 5, tasse ecc. 

Prenotazioni (anticipo L. 50) 
ed iscrizioni presso la sede del 
Gr. Sciatori « Fior di Roccia » 

Via Torino, 51. 
Equipaggiamento d'alta mon

tagna. - Pelli di foca Indispen
sabili. 

Nel caso di impercorribilità 
della strada dello Stelvio ò al 
co impedimento la gita verrà 
effettuata nella zona di Santa 

aterina Valfurva, con base al 
Rif. Pizzini (m. 2706) e gite al 
Monte Pasquale (metri 3557) e 
Monte Cevedale (m. 3706). 

Calendario altre gite 
Novembre 1938: 

12-13 -Pizzo rambò (m. 3279); 
' Zona dello Spluga, Mon-

tespluga - Esercitazioiji 
in Val Loga. 

19-20 - Breuil - Pian Maison -
Colle del Teodulo (me
tri 3303). 

26-27 - Ilelgenhorn (m. 2836) -
Rif. Maria Luisa in Vài 
Toggia - Passo S. Giaco
mo (Val Formazza) -
Plani di Artavaggio -
Valsassina (m. 1600-2000) 

Dicembre 1938: t 
4 - Montebello (m. 2235) La

go Moro - Foppolo: ès&-
citaaioni nella zona. • 

6-7-8-9-10-11 - Gita speciale di S. 
Ambrogio - Zona del 
Passo di Rolle (m. 2000) 
- Cima Rocche - Costaz-
za - Cavallazza - S. Mar
tino di Castrozza. 

7-8 - Vizio - Colle del Sestrie
re - M. Fraiteve - Ulzio. 

10-11 - Pizzo dei Tre Signori 
(m. 2554) - Valsassina -
Piani del Blandino. 

17-18 - M. Dasdana (m. 2201)'dal 
Giogo del Maniva (Val 
Trompia). 

31 - Cena di fine d'anno a 
a Trento (possibilraente 
in Littorina). ' 

. Gennaio 1939: 
X- M. Paganella (2124) in fu

nivia da Trento-Zamba-
na. - Altipiano del Ban
done (ni. 1700-2000) sopra 
Trento (auto). < 

6-7-8 - Gita dell'Epifania - M. 
Fraiteve - Monte Gene-
vris dalle Clotes sopra 
Salice d'Ulzio. 

7-8 - Gita di raccordo per il 
M. Genevris e Zona' .Se
striere. 

8 - Traversata del l'izzo l="or-
' mico. 

14-15 - Colle del Orine (m. 2600) 
sopra Aosta. - Passo del 
Branchino (m. 1847) tra 
la V. Brembana e la V. 
Seriana. 

21-22 .-/Hpt di Mera (Valsesia) 
m. 1503-2000. 

de; è un vocabolo cihé i gio
vani usano di cui abusano : 
formidabile. Tutto è formida
bile ai nostri tempi: una pul
ce che salta sul letto è formi
dabile, lo sciatore Reymond 
che salta a S. Croix è, formi
dabile, un dirigibile che scop
pia 0 semplicemente una ban
ca che salta, tutto qiiesto è 
formidabile. Noi ci contenta
vamo di u n vocaholo più mo
desto per riassumere le nostre 
impressioni sui fatti notevoli 
e le personalità che entrava
no nel settore della nostra vi
sione: dicevamo semplicemen
te ma con convinzione:/ « E ' 
stupendo! » e ciò bastava. In 
questa due parole: «formida
bile»; generazione attuale, e 
«stupendo», generazione pre-' 
cedente, vi è tut ta la gamma 
del progresso, tutta l'evoluzio
ne di ciò che si chiama il pro
gresso e che non è forse, do
po tutto, lOhe un regresso ma
scherato; voglio 'dire che là 
nozione del progresso, in alpi
nismo come altrove, è relativa. 
Si crede di far meglio, ma for
se non è che un'illusione. Chi 
oserà pretendere, per esempio, 
che la nostra civiltà lascia mol
to lontano dietro di sé quella 
degli antichi Egizi, che le set
te meraviglie del mondo an
tico impallidiscono ^nell'abba
gliamento dei nostri monu
menti moderni, o che le catte
drali di Francia, queste nobili 
opere d'arte e di pietà, sia
no eclissate dalle stupefacenti 
Costruzioni dalla tecnica ' at
tuale? " 

Non bisognerebbe confonde
re l'idea di moda con quella di 
progresso, sacrificare troppo 
all'iuna credendo di realizzare 
l 'altro, e ricordarsi, insomma, 
che non vi è rischio a d essere 
ili r i tardo, che non è danno
so restare insensibile alla no
zione del* progresso e riiìutar-
si di seguire la moda chiasso
sa e tiraniiica. Non si poteva 
certo accusarci di snobismo, 
noi ^alpinisti del principio di 
ssicolo; non eravamo né cor
rotti, né annoiati e la-minima 
ascensione ci .entusiasmava, 
anche quella dei Diablerets 
(m. 3236), che sono diventati 
poi una delle mète di «gran
de ascensione » delle scuole di 
reclutamento di Losanna (il 
che vuole dire, che l'alpinismo 
trionfa e che '« la verità è in 
marcia »). 

li "giiìaeeiaiò" nelle viedi Los-annà 
Tutti i particolari di questa 

ascensione memorabile, la mo
stra pr ima scalata seria, mi 
vengono ora in mente. Ero 
studente a Losanna; avevo già 
fatto qualche escursione nel 
massiccio dei Muverans e dei 
Denis du Midi senza traver
sare mai i lunghi ghiacciai 
crepaociati, <juando u n vener
dì sera, alla sessione di Zofln-
gue, guardai con occhio invi
dioso il mio camerata Augusto 
Vautier (l 'autore del volume 

«Nel paese delle bisoie ») get
tare in un angolo della sala, 
vicino al pianoforte, il suo 
sacco da montagna, la 'corda ' 
é" la piccozza. Egli 'era di ri
torno dai Diablerets. Seden
dosi 'vicino a me, mi mostrò 
sulla carta ài 25 mila l'itine
rar io che aveva seguito sul
l'enorme ghiaociaio stenden-
tèsi nel bel rnezzo di tale car
ta; Subito si acciese in me un 
fuoco 'divorante 'di desiderio: 
volli fare come lui e, compia
cente, egli mi tracciò colla, ma
tita la strada da seguire per 
giungere alla cima evitando i 
Crepacci d i ' ZanfleurOn. Mi 
prestò generosarnente l a ciar-
ta, la corda e là- piccozza ed 
eccoci in parteinza per... Lu-
try, anzitutto,. ove allora io 
abitavo. Ero così posseduto da 
quc?sto progetto, così pazzo al
l'idea di correre un'avventura 
di due giorni che mi strap-
pass3 ai miei libri, alle mie 
lezioni, ai miei studi sterili, 
che proposi a Vautier d i fare 
una,prova generale prima del
la stessa ascensione e di farla 
« seduta stante ». Egli condi
vise le mie idee; in compagnia 
di lan tèrzo mariuolo, ci le
gammo in cordata uscendo 
dal locale e scendemmo la via 
di Bourg seguendo l'orlo del 
marciapiede per evitare gli 
immaginari crepacci ed i sup
posti seracchi che ci minaccia
vano a destra. Giunti alla ba
se del... ghiacciaio, davanti., 
alla libreria Payot, mi misi a 
tagliare dei gradini per tra
versare, la fittizia morena, cioè 
levai una o due pietre t ra i 
due marciapiedi,"allorquando 
improvvisamente la polizia u-
Bcendo dal suo nascondiglio di 
S. Francesco venne a distur
barci e dovemmo battercela in 
direzione di Lutry... L'indo
mani, sabato, partivamo col 
primo treno per la nostra gi
ta di due giorni (in quei tem
pi l'ascensione richiedeva cin
que pre di marcia su strada 
sia all 'andata che alla disce
sa, poiché la ferrovia Aigle-
les Diablerets era ancora 
« nelle nebbie del Rodano ») e 
la domenica sera rientravamo 
sani e salvi all'ovile, felici co
me Pasque, rat t rappit i dalla 
fatica, ma l 'anima piena d'u
na euforia che solo le ascen
sioni riuscite possono dare. 

Perchè? Perchè esse vi pro
curano l'equilibrio perfetto fra 
il corpo e l 'anima, questa co
munione ideale fra la materia 
e lo spirito che fa sì che l'al
pinista ri tomi a casa -.oantan-
do. Bisogna ohe rélpii ì ista ri
tornando alla propria magio
ne icantando abbia l 'impres
sione, la Certezza di un arric-
chirriento coTporale. intellet
tuale e morale. E questo ar
ricchimento non è l'alpinismo 
acrobatico più che l'alpinismo 
semplicemente che ve lo dia. E 
non 'sono le scarpe di corda, 
le piccozze.di duralluminio, le 
cordicelle, i « tricoimi », i sac
chi norvegesi e tutto l 'arma
mentario con cui si imbacuc
cano gli alpinisti-acrobati di 
oggi: ciò che ve lo prQCUrer» 

E ' una bella montagna dal 
cacume roccioso che si alza 
lungo la , sponda , occidsintale 
del Lago 'd i Como a Nord di 
Menaggio. • . ; _ 

Topografia. — i a ' cima, si Mza tcri-
diigglante dalla •i'orcoIt^tta, picMla de
pressione che la divide dal Costone 
del Bretgagno, e si allunga a ponen
te ' con una dirupata dorsale, soste
nuta dalle boscose , scarpate della Val
le del Varo" e dalla , Costà la . Gro-
_na, su cui si stendono i'pascoli di Tam-
'pi&iia e 4i Stanga, . che spiovono nel-, 
l'infossata e ; bosqcsa • Valle . Sanàgra., 
Verso Sud invece, il monte si arro
tonda e si allarga con un costone fa
sciato. dal castagneto, pezzato dai„coI-
tivd e ' popolato dà piccoli agg'ome-
rat i e ^da sparse baite,' che. digrada 
verso il lago e termina alle spalle di 
Meilaggio. ., " .- • . 

,. Carte topogràfiche. — Tavolette II 
SO (Menaggio) e III ' SE ' (Porlezza) 
del foglio n della Carta d'Italia del
l'I. G...,M. 

..Tononomastica. -7- Il nome deriyà 
certamente dall'abitato dd Grona che 
s i ' stende al margine della piana di 
Girandola. L'Olivieri '(Dizionario di To
ponomastica Lombarda) ritiene che la 
etimologia debba ricercarsi, nell'^ccre-
scitdrvo «'Agaron » di « Agra » che ne!' 
dialetto di . Lugano rìerve a indióare 
l'acero. ' ' • . ., ' 

Eduinaggtàmento di media montagna. 

Vettovagliamento al sacco; possibUi-
.tà 'di rifornimento nei,paesi suiUe spo|i-
de del lago., •. . ; '; • 

Località e modo di approcc iò . ' ^ Da 
Milano a Coojo con ' ie , PP. SS^ o con 
le .Ferrovie .Nord Milano, e di qui con 
battello o con l'autocorriera si va a 
Menaggio o ad Acquaseria. Più rapi
damente vi si accede con il treno Mi-' 
lano-Sondrio, smontando a Varenna e 
a Bellano per attraversare 7l lago con 
la barca o con altro mezzo, rispetti
vamente verso Menaggio e Acquaseria. 

Panorama magnifico, uno deî  miglio
ri dèlie Prealpl Lombarde; oltre alle 
vicine vétte del Bregagno, dei Legfio-
ne, delle Grigne, del Resegons, del S. 
Primo, e del Generóso, ve ne sono una 
infinità di altre maggiori e minori; bel
lissimi sono , 1 bacini lacuali di Como, 
Lecco, Pianò e Lugario, nonché 1 sol
chi della V. • Scansclà, ; dplla V. 'Acqua-
seria, della Valle Pitlmé, della Va'.le 
Camolana e, della Valle Porcoletta. 

ITINERARI 
Da Menaggio fm.ZSO) si pren

de la strada che scavalca il 
Torrente [ Senagra e sale a Lo-
veno (m, 317). Attraversato il 
paese,' si trascura la mulatt. che 
si dirige alla Madonna del Sas
so e si prende quella che ri
monta una valletta, e scaval
ca il costone alberato per por
tarsi all'abitato di Logo (metri 
491). Da questa frazione si con
tinua in piano verso il fondo 
di un valloncello, al di là del 
quarle si sale per bosco alle ca
se di PJesio-,(m. 600) (1 ora). 

All'estremità superiore del 
paese la mulatt. prosegue per 
un ' costone verso le case di 
Spinsi Cm. 553), attraversa la 
•Valle di Miro e, seguendo gli 
anfratti del monte- e una val
letta, passa ai" disotto di Magi-, 
no e si porta nìla, villa del 
simpatico paesello di Breglia, 

dalle case pulite (ore 0,30-1,30). 
Qui s'incontrano le tracce di 

un'antica segnalazione (due di
schi rossi) che'viene da Acqua-
seria. Seguendola si esce dal 
paese, ne] sito ov'è dato ainmi-
ràre, la massa imponente della 
Grona, 'e ci si innalza per ,un 
ripido sentièro che da princi
pio, sembra uri ghiaieto. ^ Esso 
s'inoltra per le praterie onibreg-
giate da annosi castagrii, in
contra le numerose -baite dei 
Monti di'Éreglia, e la. Fontana 
della Gamba (m. 1000), poi sem
pre ripido e rovinato dalle ac-
(lue, oltrepassa due sorgenti, 
guadagna. r.lJpe Fp-î b^r.' la più 
elevata di questo versante, • e si 
porta verso , un 'altra fonte .con
trassegnata dal N. 4 e sita a 
metri 1400,circa. Da questo luo
go si piega a sinistra e, trascu
rando la strada qhe mena- alla 
cappella" di S. Amate sul Co
stóne.-del Bregagno, si' punta 
e si raggiunge là Forcoletta 
(m. 1627), insellatura tra un dos-
sone e ' l a vetta della Grona. 
Quest'ultima si raggiunge per 
un, sentlerino che .si mantiene 
sempre in cresta» (ore 2,45-4,15). 

Variante, — Da Acquaseria (m. 
208) la , segnalazione , s'inizia 
dalla provinciale, cùn due, bol
li rossi (venne eseguita nel set
tembre del 1907 ,da G. Desio, ed 
E. Camisasca). Seguendola si 
varca il ponte sdì torrente che 
dà il nome all'abitato ..e, dopo 
ile ultime case, si abbandona la 
mulattiera, e si prosegue per ,il 
sentiero di destra. Questo' .da 
principio, si tiresenta sassoso 
e un poco faticoso;' seguendolo 
si raggiungono i Monti di Ac
quaseria (m. 437) (ore 0,25), 
gruppo diI balte "poste Sui- lati 
della ' strada, che. qui si divide 
per tre direzioni. '• .. . 
; Si - segue nell'o.mbroso casta
gneto . la via segnalata ' che vol
ge a, .destra - e tratto tratto si 
.restringe e scompare sotto le 
erbe; essa porta al Ròccolo (ore 
0,20-0,45)', ove' si può godere 
una, bellissima veduta- del lago: 
Di qui si attraversa una spia
nata, ove àncora una volta il 
sentiero si nasconde, poi si gi
ra a destra verso la valle e, co
modamente tra freschi boschet
ti, si arriva a Breglia, m. '752 
(ore 0,30-1,15) per incontrare 
l'itin. precedente che ,guid'a al
la vétta (ore 2,45-4). _ • -, 

Dott. Silvio Saglio 
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FASCEUE - GHETTE - MOLLEniERE 

, elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI-CROGERE PARAORECGttlE 

Tutto tecnicamente perfetto 

M I L A N E S I E LOIS/ IBARDI! L A 

FUNIVIA DI VAL CAVA 
vi porterà in pochi minuti a 1 3 0 0 m. In posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnificile escursioni "a lp ine *: 

5/ è aperto ih29 Settembre: 

"ORAPIN 9? di ORAZIO PINCELU 
MILANO-Via Monforte 45. 
TELEFONO N . 7 0 - 5 8 0 

TENNIS - SCI -,ABBIC3LIAMENTO " IMPÈRO" 
Moderno laboratorio attrezzato per riparazioni di racchette e sci 

P r i m a di f a r e acqu is t i v is i ta te " O R A P I N " 
N O V I T À 4 SPECIALI ARTICOLI PER SCIATORI 
Seguite le successive inserzioni su questo giornale 

TS;€HA9IBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta recx;essivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 

" nelle bruciature del sole già esi
stenti, il ròssorei anche se ac
centuato, immediatainente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de-
squaniàzione cutanea. • Così 
TSGHAMBA-FI I dà a tutt i la 
possibilità di raggiungere ogni 
gradò di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. . 
- r S ^ M i O k l V I B X L - F - l l 
È BREVETTATO IN TUTTA .V EUROPA 

Oonmsìonarìa per ritalìa e Colonie: Farmaeia Madonna 'Merano 

M^-^a^ 
C I H A I ' 
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La Scuola d'alpinismo del 
G. U. "F. di Bolzano ha chiuso 
1 battenti. — Fra tutte le Pro
vincie d'Italia, quella di Bol
zano è la • più favorita.-per le 
sue prerogative turistico-alpi-
nistiche- Una varietà unica dì 
tipi di Tnontagne ed una. at
trezzatura stradale e ricettiva 
che non ha VeguM,le,-.,ld,^pon-. 
gonoMl primo posto, assoluto; 

ma l'attività alpinistica • pro
vinciale è, al contrario, una 
delle Ultime in senso assoluto, 
l'ultima in senso relatìr 
Questo stato di fatto risale al 
1926: in quell'anno il- fervore 
alpinistico atesino raggiùnse 
il colmo,, ma nello stesso anno 
ebbe inizio la sua decadenza: 
: Nell'agonia generale dell'al

pinismo atesino una iniziativa 
restava ancora accesa come li
na'fiaccola', la Scuola Nazio-
itvale d'Alpinisnto, organizzata 
negli ultimi quattro anni dal 
G. V. F. di Bolzano con otti-

^mi ^risultati. Ebbene,. ' ànchi 
questa iniziativa è morta-, 
quest'anno la Scuola ha chiu-
:só i battenti. •; ' •-
,' Una grande tristezza, si sten-

• de sul, nostro mondoi alpinisti
co 'superstite. 

L'alpinismo' e l'opinione 
pubblica. .— Usiamo l'èspres-
•slonè infida dì uopinione^ pub
blica » per indicare la r'eazio-

•me che nella massa dei non-al
pinisti, provoca l'attività degli 

'alpinisti. ; 
'In occasione delle ultime 

grandi imprese degli scalatori 
tedéschi e degli scalatori-ita
liani {Eiger e Gr. Jorasses), e 
in. occasione di recenti doloro
se, tragedie alpinistiche,, si è 

ypótuto chiaramente constata
re -che l'opinione pubblica non 
ha avuto ' reazioni apprezza
bili.-
;. Non è mancato, invero,' un 
gran chiasso: perfino il gio-
naie, radio ha dedicato qual-

r-c/ie notizia all'impresa del-
l'Eiger, mentre alcuni, anni or 
rSono era gran cosa se la «Gaz-

<.zetla dello Sport» .sciupava 
-qualche riga per l'alpinismo-
Ma ' tutto, a ben' considerare, 
si è -ridotto a chiasso monda-
na..e, superficiale; era necessa-

"-rio che in quei giorni boccuc-
.cie scarlatte sapessero, prò-
enunciare con disinvoltura «Ei-
gernordwand» nei circoli che 
richiedono di coprire con uria 
infaHnaturà deh tutto il 'yu'o-
'ih del niente, e che giovanotti 
<ìll'altezza delle circostanze 
pofes^.ro mostrarsi bene in
formati citando ad ognimo-
-mento la fatidica espressione 
« sesto grado ». 

Oggi, la gran massa non ri-
còrda neppure il numero dei 

jnorti., _ _,' 
È la recente impresa di Cas-

Mn, Esposito e Tizzoni sulla 
Punta Walker delle Gr. Joras
ses?' Per questa nostra vitto
ria, di intrinseco valore cer
tamente superiore a quello 
deU'Eiger, è stato appena gel-
tato uno sguardo frettoloso sui 
titoli di qualche giornale, di 
^uei pochi giornali che hdn ri
tenuto l'impresa degna di ri
lievo; il superficiale interesse 

•del pubblico si è esaurito sul
la parete delVEiger! 

Del testo anche le ultime 
tragedie alpinistiche sono pas
sate dalla cronaca al dimenti
catoio nel giro di pochi gior-
""•V og.gi le notizie delle disgra
zie alpinistiche valgono per la 
•opinione pubblica quanto quel
le degli scontri automobilisti
ci. Quanti anni sono passati? 
L'opinione pubblica, un tem-

'po, arrivava a reclamare prov-
vedimenti d'autorità contro gli 
scalatori .quando, commossa, 
iorrrtava il suo giudizio radi^ 
cale , sull'ihsarigùindta notizia 
^ei giornali. ' . y 

L'alpinismo -non ha più po
tere reattivo sull'opinione pub
blica; questa è la realtà, an-
ehe se apparentemente' dovreb
bero portare,a contraria icori-
'<;lusione la raggiunta perfe
zione tecnica e là provata mas
sima capacità di realizzazione. 

Una Croce sul Sassolungo. 
— In Val Gardenai per .ini
ziativa di un alpinista, si sta 

^'preparando, una gigantesca 
Croce da erìgersi in cima 
al Sassolungo. La Croce ri
sulterà alta sette metri e M-' 
rà costituita da'undici rrietri 
di tubi dì eternit del diametro 
di trenta centimetri. 

Trattasi di trasportare e di 
montare undici pezzi di un 
melror.ciascùnb, sette, vertical
mente e quattro orizzontal
mente,, collegati fra loro da e-
lementi •metallici. L'insieme, 
verrà tenxito 'da alcuni tiranti-

L'iniziativa comporta la ri
soluzione di-alcuni problemi 
tecnici molto difficili e. il tra
sporto sulla cima-di!circa 400 
chilogrammi :di, materiale. 

La Croce verrà posta sulla 
anticima NO {la cosìdetta « ci
ma di Orfisei »), cioè pochi 
metri più in basso della cima 
principale; si sa iiifatti che la 
cima principale é malamente 
visibile dal fondo' della "Val 
Gardena, meritre l'anticima è 
sempre e. perfettamente visi
bile- . '•••• 

L'alpinista promotore confi
da che buon^ viste potranùo 
scorgere la Croce dal fondo 
valle (Ortisei) anche ad occhio 
nudo. . -, 

La più grande soddisfazio
ne, — Un nostro camerata 
alpiriìsta ci ha confidato che 
negli ultimi sei anni pur fra 
le occupazioni professionali 
e quelle di una carica am
ministrativa in Val Garde
na, e oltre -alla: s-ita riormale 
attività, alpinistica, è riuscito 
ad iniziare alla pratica dell'al
pinismo vero e proprio ben 100 
amici. La centesima batiezza-
tura è avvenuta recentemente, 
sotto una discreta pioggerèlla, 
in perfetto accordo di cerimo
niale. 

Il camerata mi ha confes
salo che di tutta la sua vita 
alpinistica questo fatto costi
tuisce la parte più bella, 

— A contatto. {al primo .con
tatto) ' con. la I montagna cento 
diverse.-persone {giovani, an-. 
zianìi donne) hanno originato 
cento diverse Reazioni; cento 
diversi spiriti si sono messi a 
nudo sotto una luce che non 
amrnette ombre. Si tratta di 
una delle più strane e S,elle 
più profonde esperienze . che 
ad Un uomo è • dato di potere 
fare. ;' ^ ' ' 

— Li ricòrdi tutti i tu.oi ini
ziati? „ ' . . • ' • ; ' ' • • ' ' • ' 
: — Tutti; trattasi di relazioni 
cameratesche nate in circo
stanze, specialissime di spirito, 
in circostanze che esigono di 
abbandonare in basso ogni at
tributo meno, che nobile, me
no che sincèro, meno che pri-
fno,nd.iale; • è. quindi' carrierati-
snio à prova di temjpo e di vi
cissitudini. ^ Sono amicizie che 
non muoiono niai. Molti non 
li rivedrò più: ma sono certo 
del loro ricordo. 

— .Sono diventati bravi al
pinisti? 

— Non so di tutti; alcuni 
certamente e lo provano im
prese di valore; certi erano .ne
gati alla tecnica superiore; al
tri non erano temprati nella 
volontà. Ma non.dubito (qui 
sta l'origine della mia int ima 
profonda soddisifazione) di a-
vèr, potuto far comprendere a 
tutti l'essenza dell'alpinismo, 
che non consiste solo ih una 
vetta da conquistare ó in una 
difficoltà da vincere, ma in un 
ideale superiore di bellezza 
spirituale da raggiungere- Non 
tutti saranno diventati » bra
vi 1) ma <c buoni » certamente 
sì. , '"J - '.:'•'• 

— E come hai celebrato la 
centesima battezzaiiira? "' 

— Rivivendo le più belle ore 
di montagna già vissute .col 
migliore, col più giovane,- col 
più bravo, col più buono: con 
quello dei miei cento allievi 
che la montagna volle per sé; 
con, quello che bagnò del suo 
purissimo sangue l'oggetto 
della Sua passione illimitata-

Arturo Tanesini 
— — V ', : . > • _, • : ; . , 

Il 5° anniversario del Manipolo 
Rocciator i di L e c c o 

Fu quello il punto di partenza 
della magnifica «ascesa del Ma
nipolo, che, appena un anno 
più ' tardi, doveva cogliere le 
sue prime 'e significative vitto
rie nsl gruppo delle Dolomiti. 
11 Comando federale,_ d'accor
do coi. gerarchi locali, ha vo
luto ricordare: il 9 corrente, 
quella. data, convocando tutti 
i rocciatori del Manipolo pre
senti in sede, ben 65, tutti in 
divisa, a Cortsnova, ridente 
paese della ' Valsassina. Erano 
in prima fllà Cas'sin, Ratt i , .E-
sposito. e Tizzoni. Erano pre
senti il Segreta,rìo del Fascio, 
prof. Genta, l'ispettore federa
le; rag . Gilardsnghi, il conte 
Aldo Bonacossa, presidente 
ciel C.A.A.I. -ed altri gerarottl. 

x\l, federale di C,omo, dottor 
Carugati, è sta,tò offerto un al
bum contenente lei fotografìe 
delle maggiori imprese com
piute dal Manipolo. La sim
patica riunione si è chiusa coi 
canti della Rivoluzione e della 
montagna- e col saluto al Duce. 

La U.S.S.I., il noto sodalizio 
alpinìstico femminile dei C.A.I. 
Torino, ha festeggiato . il suo 
ventennio con una manifesta
zione di schietto carattere fasci
sta, devolvendo una parte del
le quote sociali all'acquisto di 
divìse della G.I.L. per i bambini 
poveri di un , comune montano 
Su ' indicazioni della Prefettu
ra di'Torino la scelta'è caduta 
su Monastero di Lanzo, dove il 
9 corrente la graziosa cerimo
nia Si' è svolta pressò la "Casa 
del Fascio, presenti le autorità 
loca l i . . ~ . .V •/ . ,, 

La prof. Rosetta Catone, pre
sidente Clelia U.'S.S.L, nel con
segnare le divise per 22, bambi
ni, ha spiegato il significato del
l'iniziativa, che costituirà, ui) 
impegno annuale che l'associa, 
zione si è assunto verso le po
polazioni delle vallate piemon
tesi. \ 

— . 1. «-v-*—. 

Tre tedesdii caduti 
dalla Punfa Grohmann 
La sera dell'S corrente sei al

pinisti di Innsbruck giungeva
no al rifugio Passo di Sella. Il 
rhattino successivo ì sei divìsi 
in due cordate, intraprendeva
no la scalata della^ parete sud 
della Punta Grohmann. Ma do
po circa due terzi della scala
ta ad un Componente della se
conda cordata mancava Un ap
piglio ed egli cadeva trascinan
do con sé i due compagni che 
non avevano fatto in tempo ad 
assicurarsi alla roccia. I cprpi 
dei tre disgraziati, Willi Held, 
Arnoldo Tisenboeck e Giuseppe 
Bauer,' dopo un volo di circa 
300 metri, cadevano ' sul ghiaio
ne sottostante. Dato l'allarme 
venivano subito organizzate 
spedizioni dì soccorso, composte 
dalle guide della Gardena che 
nel pomeriggio del 10 corrente 
riuscivano a recuperare le sal
me dei tre giovani. 

rati ed addestrati e non altri:-
per essi il soccorso della radio 
non dovrebbe essere necessario. 
Concezione molto-opinabile per-r 
che le vere « disgrazie » succe
dono, purtroppo e non vi è bi
sogno di dimostrarlo,' anche ai 
più provetti. 

Non sarà fuori luogo, ad ogni 
modo, rammentare come in que
sto campo l'Alpinismo italiano 
sia all'avanguardia colla rete 
delle,sue 55 stazioni radio già 
in funzione a cui andranno pre
sto ad aggiungersi un'altra ven
tina che il C. A. I. ha delibe--
rato di far impiantare. Questo 
diciamo soprattutto per qualche 
nostro quotidiano che nel pub-, 
bMcare la suddetta notizia dà 
Parigi ha dato ad essa una im
paginazione ed un rilievo di 
titoli come se si.trattasse di u-
na « scoperta », di un fatto nuo
vo, ignorando che da noi è co
sa ormai entrata nelle comuni 
consuetudini!. 

gipa». 

k preparazione per le Olimpìadi 

Gli atleti Glie partecIperaQDO 
allenamenti agli 

accompagnato da Pietro. Kjiel-
berg, allenatore federale, i 

La slittovia aull'altipiàno di 
Folgaria. — In Serrada fervono 
i lavori di segnatura dalla pi
sta che verrà utilzizata per la 
slittovia che congiungerà il bor
go dell'aTiopiano di Folgaria col 
colle della Martinella. 
, La nuova slittovia potrà tra
sportare una trentina di-persone 
per volta e 11 percorso di m. 1100 
con trecento metri di dislivello, 
verrà Superato in sei minuti. 
Per la prossima stagione scia
toria sarà pronto alle Caserme 
del Dosso delle Somme il rifu
gio del C.A.I. di Mantova; ver
ranno ampliati i rifugi del Boè 
e del Finonchio e Iniziati 1 la
vori di costruzione di un gran
de solario nei pressi dì Serrada. 

Presidente del Direttorio po-
lesano della F. I. S. I. è stato 

senza scopo di lucro, senza 
calpestare la testa di nessuno, 
amico .0 nemico, è arrivata a-
glì astri.' 

Fu primo Paolo Grohmann, 
che con le guide ampezzane A. 
Dimai e S. Siorpaes il 14 set
tembre 1865 costruì l'ometto in 
cima al Cristallo, m- 3216, e 
vi mise il suo biglietto da vi
sita. Seguirono italiani e stra
nieri. Leone Sìnigaglia con le 
guide. Dimai e Pompanin se
gna nel 1893 sulla parete sud-
ovest una delle più belle ar
rampicate delle Dolomiti. Mi
chele Innerkofler sale da nord 
per ariosa cresta e per il 
grande canalone di ghiaccio. 
Egli scrive trecento volte Usuo 
nome in vetta e il 20 agosto 

n *'Monte, mi sei guida 
Guida nella.vita mi sei, .. 
O monte, 
Amore e luce: 

'Mi insegni a salire. 
Senza provar stanchezza. 
Alle tue fonti perenni 
E qui tergere la fronte stanca 
Dalla rodente ruggine 
E pulire il cuore dalle foglie 

morte 
che scendono dall'albero del 

. dubbio. 
Dalle nubi emerge il tuo volto 
Che a lurigo fissai 
Nei'trepidi incanti, 
Mentre tutta la mia ansia 
Era in ascolto 
Delle voci profonde -
Salenti sema fine per le valli: 
Sui duri lineamenti 
Si agita l'armonìa delle ombre. 
L'espressione muta ad ogni 

istante: 
Quali segreti terribili 
Rivela ai cieli lontani '-
L'altissimo volto che non ha 

,' . . pUrole? 
Nino Zoccola 

Esattamente cinque anni fa, 
nell'ottobre del 1933, sulla ci
ma della Torre Costanza (ver
sante ovest • della' Grignertta), 
vslniva inaugurato il gagliar
detto del Manipolo rocciatoxi 
di Lecco, presente il ' segreta
rio del Fascio e la madrina 
Mary 'Varale. Ben 40 giovani 
rocciatori si trovarono in 
quell'occasione stretti attorno 

, al gigantesco Fascio metalli-
I co issato sull'aereo monolito. 

M I N I M E : . . . 
I radiotrasmett i tori 

nel rifugi frances i 
Anche in Francia si sta pro

gettando l'installazione di una 
serie di trasmettitori e ricevito
ri dai pili importanti rifugi di 
alta montagna, specialmente 
per il servizio dei richiami di 
soccorso. • ' 

Le non poche disgrazie avve
nute in questi ultimi tempi sem
brano aver accelerata - l'attua
zione • del progetto, , quantunque 
gli « accademici • francesi veda
no in esso una specie di pro
fanazione dello spirito alpini
stico. E' loro concezione che al
le scalate più ardue dovrebbero 
accingersi soltanto coloro Che 
ne sono degni, cioè ben prepa-

i^uiy-

I : 

La Commissione •per la pre 
parazione olimpionica, compo
sta dai cav. Romolo Giacomint 
dall'ing. Gianni Albertini e dai 
rag, Aldo Moro, riunitasi il.:' 
corrente a Milano, ha affrontate 
i problemi per la prossima, sta 
gione invernale, specialmentfli, 
per guanto riguarda "gli allenWf 
menti collegiali. Per la squadra 
azzurra di discesa questi avran\ 
no luogo a Cervinia, all'Abete 
ne ed'al Sestriere, sotto la gui-^. 
da -di.Leo Gasperl. I fondisti sa
ranno allenati dal doti. VairiOi 
Sares al Passo di Itolle. -•' 

Pur riservandosi di convocar, 
re altri eleménti,'saranno chia
mati agli allenamenti i seguen
ti sciatori: • . 

Fondo, gran fondo e staffetta: 
Azzolini Ermanno, Baur Gof
fredo, Compagnoni Mario, Com-, 
pagnonì Severino, Confortolà 
Silvio, Demez 'Vincenzo, Ga
spara Ferdinando, Gerardi Giu
lio, ìammar'on Alberto, Menar-
di Severino, Pedrinì Angelo, Pe
renni Giovanni, Pession Zeffl-
rò, Senóner Angelo, Scalei Già-
pomo, 'Vitalini Ermanno, Serto-
r.elli Stefano. , < 

Discesa e slalom: Chierroni 
Vittorio, N.ogier Giovanni, Colò 
Zeno, Herin Pierino, MarcelUn 
Alberto. - ', 

A titolo di esame saranno' al* 
lenati; Lacedélli Alfonso, Guyot 
Clemente, Hosquet Aldo e Sisi 
.Franco. •• 

Gli allendmenti avranno ini; 
zio tutti a metà novembre. • l 

.Nelle principali vallate verrà 
svolta un'indagine per la riceri 
ca di altri elementi adatti ad 
essereipresi in esame per la ro
sa dei preolirripionici.. Saranno 
pure invitati agli allcnamentìì 
anche i vincitori dei caravnmatt 
nazionali di S.a e S.a categoria^ 

... • ' ; 1 

GiflDasiigi) prescìÉria e "leva'j 
delle discesìste ' - M 

Il successo ottenuto nieglij 
scorsi anni dai Corsi di glnna| 
stica presciatoria e di prepara^ 
zione e perfezionamento atletij 
co, ha indotto il Dopolavord 
Provinciale di Milano e la FJ 
I. S. L a ripetere l'organizza;, 
zio'rie"àtìcHè"per'*iuèst'arinó: " " 

L'esperienza acquisita e l'en
tusiasmo dei partecipanti che 
hanno avuto modo di apprezza
re questa attività veramente u-
tile e profìcua, hanno dato la 
possibilità, agli organizzatori 
di predisporre un programma 
veramente interessante ' sotto tut
ti i rapporti. 

Una grande novità è costitui
ta dalla « Leva • delle discesì
ste, Ideata per dar modo di crea
re attraverso una selezione e un 
allenamento collegiale con me
todi razionali, un buon numero 
di concorrenti che dovranno in
grossare le file delle parteci
panti alle gare. 
• S'intende che il lavoro da 
svolgere è complesso e delicato 
tanto da, parte degli insegnan
ti quanto da parte delle allie
ve e quindi essendo una prepa
razione metodica e graduale, 
non potranno nascere all'im
provviso delle campionesse. Ma 
appunto perchè la preparazio
ne è fondata su basì serie es 
applicata con metodo e disci
plina, il successo non potrà 
mancare. 

Così nel prossimi anni sì po
trà contare su queste allieve 
che se si dedicheranno con en-
tusiasitio, formeranno un nu-

'cleo di perfette sciatrici che an
dranno a rinforzare 1 auadri 
dell'agonismo cittadino. E non 
è escluso possa saltar fuori la 
campionessa. 

Un corso speciale poi è ri
servato aiglì sciatori tesserati 
all'O. N. D. e alla F. I. S. I. 
partecipanti a gare (fondisti). 

Come in quello femminile, 
verrà curata la preparazione e 
11 perfezionamento atletico at
traverso una serie dì lezioni 
in palestra, dì marcia In mon
tagna e di allenamento sulla 
neve. 

L'inizio è fissato per la sera 
del 17 corrente nelle Palestre 
del Liceo Manzoni, via Orazio 3 
alle ore 21. 

Il 7 novembre,p. v. incomin-
cerannb i turni riservati a tut
ti gli altri sciatori. 
". Detti turni -comprenderanno 5 
lezioni serali in pale.stra ripar
tite in due settimane, lezioni do
menicali di sci, e lezioni di sci 
alninisfico. 

Sono stati designati dalla F. 
I. S. I.. quali istruttori l'allena
tore federale degli « azzurri > dr. 
•Vaino Sares, Il prof. Carso Mo
sconi dell'Accademia Fascista, il 
maestro di sci rag. Luigi Can
noni e l'accademico del C.A.A. 
I. sig. Dauro Contini. 

La ouota d'iscrizione è fissa
ta. In L. 15. I 

Per informazioni e iscrizioni 
rlvolffpryii '•'' ''""M-̂ -'-̂ fiir" Pnv 
vincìalft di Milano: vìa Ugo Fo
scolo, 3 - Tel. 83-473. 

Rovigo. Alla fine del corrente 
mese avrà luogo la prima riu
nione del nuovo Consiglio del 
direttorio stesso per la fissazio
ne del calendario invernale. 

L'azzurro Silvio Contortola ha 
avuto la casa allietata dalla na
scita dì un secondo maschietto. 

Guido Kozmann, del Gruppo 
sciatori Monte Tricorno di Trie
ste, noto,alpinista e sciatore, ha 
sposato di questi giorni Anna 
Maria Frisacco, la nota tennista. 

II Circolo sciatori dell'Abetone 
ha concretato il programma del
l'attività invernale che com-
,prende: il 28 gennaio p. v. ima 
gara nazionale di discesa lìbera 
ed obbligata; il 2 febbraio altra 
gara nazionale di fondo e 25 
febbraio: gara nazionale di sal
to. Dal-25 al 31 marzo avrà luo
go una « settimana sciatoria » 
con gare internazionali dì di
scesa obbligata, obbligata gi
gante di 5 km., e discesa libera. 

nominato il dW: Andreotti dì 1888, in discesa, nella crepac 
- - — - - - gjjj terminale, salva il suo tu

rista e sacrifica sé stesso. 
Il Piz Popena, ni. 3160, è 

piegato dalla vìa est il 16 giu
gno 1870 da R. Wìthweli con 
Siorpaes e Launer; segue 
Friedmann dal Passo Cristal
lo. 

I. Phillimore e Rai/non, con 
Dimai Innerkofler e Pompanin 
nel 1898 aprono la vìa degli 
inglesi per la cresta sud, oggi 
arrampicata elegante e di 
gran moda.. I viennesi fratelli 
Matjer' con Dibona vincono il 
salto di metri 450 della parete 
nord nel 1911. Terschak-De-
gregario accedono dìrettam<èn-
te per la parete est. Arrivati 
lassù alle sei dì sera del 7 ot
tobre .1925 vediamo tutte le Al
pi così chiare e stagliate co
me un plastico. La lontanis
sima piramide viola pallido 
del Tricorno mi lascia nel cuo
re un ricordo ed un sogno. A 
scatti di corda dojipìa, in una 
notte di luna, picchiettando la 
roccia e tagliando molti fili di 
argento, scendiamo in 'Val Po-
pena. 

Attorno al massiccio Cristal-
lo-Popena dal 1911 in poi ar
rampicatori di classe vincono 
tutte le guglie di cristallo fac
cettato, che staccate dal bloc
co madre si irradiano verso 
l'azzurro: Ago Loschner, Pun
ta Michele, Èlfìe, Clementina. 
Mosca, Guglia Edrriondo De A-
micis. Torri di Popena e Pan
ia Marza, Campanile Dibona, 
Giurìati, » 

Su ognuna gli arditi dell'al
pe hanno lottato col cristallo 
liscio, hanno puntato le dita 
per forzare lo strapiombo ed 
hanno, con le mani ferite dal 
vetro, scritto una /storia che 
non si cancella, perchè oltre 
gli uomini le montagne sono i 
testimoni. 

Bepi Degregorio 
C. A. A .1. 

di 
Un mio amico ladino un 

giorno al Passo Pordoi mi di
ceva : Voi a-mpezzani siete i 
figli prediletti della natura, a-
vete. persino le montagne di 
cristallo. 

Di fatto, dal Col dei Stombi 
alla Val Fonda, un'immane 
bastionata di cristallo, lunga 
dieci chilometri, fa corona a 
Cortina su tutto il versante 
nord-est. Questo palazzo dì ve
tro ogni- giorno, al tramonto, 
si arroventa e brucia sulle pa
reti tutti i rossi rododendri 
della valle di Ampezzo. • . 

Spento il fuoco del sacrificio 
ì colossi improvvisamente im
pallidiscono : è Ja « risbian-
cheda»; poi gli ultimi guizzi 
di fiamma cerea «rir di mor-
tes » {sorriso dei morti) lascia
no iipasso all'oscurità che dal 
fondo valle sale lentamente. I 
riani- ritirano le scolte avan
zale, chiudono frettolosi le pe
santi porte di ferro, alzano i 
ponti levatoi e il silenzio è 
sovrano. 

Ma non sempre è notte di ri
poso: ogni plenilunio tutti i 
cittadini del palazzo di cristal
lo sono rnobilìtati. Nontii e 
bimb'e filano l'argento, raccol
to sui ghiacciai nord, e ì nani 
saltando di masso in'massò, 
dì picco in picco, stendono i 
fili lucenti e trasformano il 
massiccio viola in un regno di 
incanto:. « I Monti Pallidi ». 

Il gruppo è diviso da una 
spaccata d'ascia profonda cin
quecento metri, incisa a polso 
fermo, netta e precisa, in due 
sestieri: Cristallo e Popena. 

Su questi due settori, non 
lontani fra loro più dì un get
to di fionda, alpinisti dì tutte 
le • razze hanno combattuto e 
vinto la lotta pura per le vet-

Gli armadietti per sci 
alla stazione di Ulzio 

Le Ferrovìe dello Stato hanno 
deciso dì concedere in affitto, 
con inizio del prossimo novem
bre e per tutta la durata della 
prossima stagione ,̂ , sciatoria^ 
nélle"stà*zioiìi • dì 'Ùlzfo-'Clavìere-
Sestriere, gli appositi armadiet
ti metallici per il deposito di 
sci ed accessori, servizio isti
tuito l'anno scorso e di cui ab
biamo dato a suo tempo notizia. 
Gli armadietti, ad 1, 2 e 3 po
sti, verranno affittati a mese so
lare ed, anche per tutta la sta
gione a prezzi modicissimi: in
fatti rispettivamente nelle tre 
misure, a L. 3, 5 e 7 per un me
se e L. 10, 15 e 20 per l'intera 
stagione. Non vi è chi non veda 
l'utilità dì questo servizio che 
potrebbe essere esteso anche ad 
altre stazioni ferroviarie, punti 

. di avvicinamento per i più fre
fe: una schiera di puritani, quentati campì dì sci. 

— Ma per
chè non lo fai 
p a s s a r e p e l 
sentiero? 

— Sai? E' 
l'autore dei ma
nuali tascabili 
che insegnano 
a fare a meno 
delle guide.... 
(da <La Stampa >) 

La Mère de Giace e la vallata di Chamonix; incisione di Felix Benoist, esposta alla Mostra 
dell'Alpinismo Italiano del Mondo e donata alla Civica Raccolta delle Stampe 

Il gen. Giorgio Vaccaro, Se
gretario del O.O.N.I. si è recato 
nel primi giorni del corrente 
mese, a Cervinia, dove si è In
contrato coi dirigenti della 
'Scuola nazionale dì sci del Cer
vino e col direttore teciìico Leo 
Gasperl, Interessandosi del ri
sultati ottenuti nella scorsa sta
gione e del lavori dì costruzio
ne del'a funivia oltre Pian Mai
son. 

Successivamente si è ' portato 
à Bormio, ricevuto dai dirigenti 
della Scuola nazionale estiva, di 
sci del Monte Livrio ed ft salito 
poscia allo Stelvio e quindi al
la sede della scuola ai Rifugio 
del Livrio (m. 3170]. Egli era 

La funivia del Faloria 
Sì sta costruendo a Cortina la 

Funivia del Faloria, una delle 
più belle funivie d'Italia. 

Sarà un bene, sarà un male, 
ma anche le montagne si con
vertono al « confortismo J, in 
nome del progresso, in norhe 
di una concorrenza che non am-
ibette esitazioni, in nome so
prattutto di una diffusa psico
logia che ha per motto: « salire 
senza fatica ». La gente non a 
tòrto, abituata com'è alla velo 
cita fi al macchinismo, avida di 
soddisfazioni intense e rapide, 
costretta spesso dal lavóro e da
gli affari a concentrare In bre
ve tempo le sue distrazioni e ì 
suoi riposi. I panorami, le ar
rampicate, le gite, la roccia, la 
neve, lo sci, sono tutte bellissi
me cose, piene di fascino, a pat
to però che non si perda tempo 
in marce di avvicinamento. In 
accessi disagiati, in sudate pe
regrinazioni. Il turismo moder
no schiva 1 pleonasmi, esige im
mediatezze e comodità. Per que
sto da vari anni si assiste ad 
urna serrata emulazione tra i 
grandi centri di montagna, che 
vogliono arricchirsi, costi quel 
che costì, dì mezzi spicci dì spo
stamento, di trasporti celeri e 
particolarmente di « ascensori » 
che rendano facile, la vita ai 
villeggianti e agli sportivi: ec
co allora che tutto si sfrutta e 
si Impiega — innovazioni tec
niche, meccanismi, , congegni, 
motori — a profitto delle salite 
automatiche, cremallere, scio
vie, slitto^e, funicolari aeree. 
E II pubblico, manco a dirsi, ap
plaude e accorre. 

Il grado di vitalità di una sta-
ziione di montagna che si rispet
ti, . il suo stato dì grazia. Il suo 
ascendente sulle fòlle, si misu
rano anche valutando e nume
rando I suol Impienti di scala
ta artificiale, e Cortina può di

re di aver raggiunto in questo 
campo una supremazia incon
trastata, grafie ai suo perfetto 
aggiornamento in fatto di at
trezzatura «verticale». La qua
le attrezzatura si è però tutta 
concentrata sul versante sud-o
vest della valle, privilegiato ri
spetto al sole; alla neve,, alle 
curve di livello, all'interesse pa
noramico, alla facilità degli ac
cessi. Il versante nord-est, pa
rente povero, sembrava irrime
diabilmente condannato ad una 
funzione sportiva sussidiaria: 
sbarrato in un lato da un gros
so bastione di roccia (Tondi d'i 
Faloria) e troppo esposto a mez
zogiorno negli altri suoi pendii, 
non presentava finora campi u-
tili di neve, a causa del sole 
che ne scioglie spesso qualche 
tratto. Di fronte a questa svan
taggiosa situazione topografica 
era naturale che tutte le inizia-
tivo fossero convogliate verso le 
Tofane, verso Pocol, il Gian, 11 
Falzarego, settori più fortuna
ti; a meno che... (ma l'idea seni 
brava matta, chimerica) non si 
trovasse modo di vincere con un 
accèsso rapido e diretto quei 
Tondi di Faloria che custodisco
no una miniera vergine di ne
vai, di alpinismo, di panorami. 
In montagna gli strapiombi di 
quella fatta si vincono soltanto 
con una funicolare aerea: così 
venne fatto di pensare, dappri
ma timidamente -e via via cor. 
sempre maggiore fiducia e fer
mezza, ad una funivìa che col
legasse Cortina al versante set
tentrionale della sua chiostra, 
nella stessa maniera com'essa è 
già riunita, con un superamen
to più, modesto di quota, al ver
sante meridionale. 

Nata l'Idea, passarono molti 
anni prima che maturassero le 
deci.sioni e I progetti. Alla fine 
dopo un Inizio di esecuzione nel 

1932 (il percorso era stato fissa
to con partenza nei pressi del
l'Hotel Savoia) e un rinvio de
terminato da varie ragioni, sd 
giunse l'anno scorso alle con
clusioni di sostanza, tagliando 
corto ad ogni tergiversazione. 
La Safac — la Società che gxh 
gestisce la funivia di PocolT— 
sì sarebbe fatta iniziatrice del
l'opera; il Comune di Cortina, 
l'Azienda di Soggiorno e Turi
smo, il Sindacato Fascista de
gli . Alberghi, le aziende com
merciali interessate agli svilup
pi turistici della zona, avrebbe
ro sorretto con partecipazioni e 
contributi il piano finanziario 
dei lavori; la Funivia sì sarebbe 
costruita ed ultimata per l'in
verno prossimo. Decisa la rea
lizzazione su queste' linee, su
perato ogni altro ostacolo ed o-
gni indugio per il diretto inter
vento del Prefetto di Belluno. 
S. E. Trincherò, il progetto è 
entrato immediatamente nella 
sua fase esecutiva. Da primave
ra infatti ì lavori fervono — 
sotto la direzione generale del 
barone Carlo Franchetti, presi
dente della Safac, dell'architet
to .'Wverà, degli ingegneri Ett-
maier e Perwanger, tecnici del
la ditta Sicea di Merano, che è 
l'impresa appaltatrice — i pilo
ni hanno gettato le loro salde 
radici, i primi carrelli di ser
vizio approdano già al Faloria, 
pietra su pietra sorgono le sta
zioni di partenza e di arrivo, e 
tra Cortina e il contrafforte si 
vanno stendendo ì grossi cavi 
del collegamento... Fra due me
si l'opera sarà completa, a me
tà dicembre avremo l'inaugu
razione, per Natale si potrà ac
costarsi alla Ciana Dio (Casa di 
Dio), che è il luogo, nei pressi 
dei Tondi, dove dimora Nostro 
Signore, e sarà facile agli spor
tivi affluire in pochi minuti al
la loro terra promessa, ai ne
vai più belli delle Dolomiti. 

La funivia del Faloria è per 
concezione, per diislivelli, per 
quote, per' campate, per lun
ghezza, un'opera arditissima, 
che si enuncia nei seguenti da
ti: partenza a quota 1227, presso 
il viadotto della Ferrovia delle 
Dolomiti; scalo intermedio a 
q. 1378, in località Mandres; ar
rivo a q. 2122 superando un di
slivello complessivo di m. 895, 
che incide in gran parte nel se 
condo tratto del percorso con u-
na verticale di m. 644, ciò che 
costituisce un balzo superbo, 
non suscettibile di facili con
fronti, solo che si pensi alla Fu
nivia dì Pocol la cui campata 
totale supera di poco i 300 m. 

i dati tecnici 
La lunghezza orizzontale è di 

m. 1332 tra Cortina e lo scalo 
intermedio e dì m. 1191 tra 
Mandres e la sommità del Fa
loria; in complesso m. 2523. Due 
piloni intermedi in ferro del
l'altezza di m. 35. Macchinario 
(Ceretti-Tanfani): un motore e-
lettrico della forza, dì 120 HP., 
con un motore Diesel dì riserva. 
Fune portante mm. 50 rinforza
ta da una fune di zavorra; fu
ne traente di mm. 36. Parten
za contemporanea di due car
relli, da Cortina e da Mandres. 
Ogni vettura ammette una ca
pacità di 25 persone e un cari
co utile per baguglii di kg. 250. 
Velocità media; 20 l?m, all'ora. 

Con queste cifre alla mano e 
facile stabilire un giudizio defi
nitivo sulla Funivia del Faloria, 
anche a due piesi di distanza dal
la sua ultimazione: opera armo
nica, solida, di assoluta garan
zia, degna del prestigio di Cor
tina, strumento potente di valo
rizzazione turistica e sportiva, 
anello di raccordo tra la valle 
del Boite e la valle dell'Ansei, 
via rapidissima di accesso ad 
una delle zone dolomitiche più 
suggestive, e finora meno cono
sciute. 

Basta del resto, ai fini di u-
na completa valutazione delle 
possibilità offerte da questa 
nuova via di comunicazione, 
considerarne la funzione rispet
to a Cortina e rispetto*'alle di
verse stagioni dell'aniio. 

Per l'inverno la Valle d'Am
pezzo viene ad acquisire nel 
settore del Faloria, oltre ad un 
campo ideale di azione per lo 
sci alpinistico, quattro piste di 
discesa, pane quotidiano per i 
4000 sp.ortivi che affollano Cor
tina dà dicembre a marzo. 

Prima pista: dalla stazione 
superiore della funivia alla 
Conca, quindi al Piano della Bi-
gontlna ed oltre il torrente, nei 
pressi del Rio Cere (m. 1672), 
discesa lungo la sponda destra 
orografica del torrente Bigonti-
na, che viene poi attraversato 
a quota 1600; la pista passa sul-
ìo. sinistra del torrente, a monte 
del Lago Scin, raggiunge le pra
terie nei pressi di Mandres e 
sbocca al Ponte della Ferrovia: 
sviluppo della pista l<m. 7 cir
ca, dislivello tra partenza e ar
rivo m. 876. 

Seconda pista: detta la « dì-
rettissiima »: breve tronco che 
dalla stazione superiore della 
funivia porta direttamente alla 
Conca, ove sì innesta nella pi
sta precedente. 

Terza pista: dalla stazione su
periore sale, in direzione sud
est, allo sperone occidentale del 
Crepedel, verso la Fotcelletta 
(m. 2304), scende poi per ampi 
valloni, quindi pel bosco, al 
Passo Tre Croci (m. 1809); da 
Tre Croci -a Cortina, per la pi
sta solita oppure ner la prima 
pista sopra descritta, che vie
ne raggiunta a quota 1672: svi-
lupno complessivo 10 km., disli
vello m. 1080. 

Quarta pista: dalla stazione 
intermedia scende a nord della 
funivia, raggiunge i prati di 
Mandres, sbocca al Ponte della 
Ferrovia: sviluppo km. 2, disli
vello m. 300. Con questo corre
do di piste, completato da una 
organizzazione ospitale adegua

ta, che prevede un caffè risto
rante a Mandres e un altro al 
Faloria, la fortuna invernale 
della Funivia resta quindi ga
rantita. 

A vantaggio di un'efficenza 
primaverile della Funivia si 
schierano le seguenti conside
razioni: c'è una clientela di 
sportivi, soprattutto straniera, 
che protrarrebbe fino ad aprile, 
a maggio, a giugno, il suo sog
giorno a Cortina, a patto di po
ter impiegare utilmente tale sog
giorno; in quell'epoca nei lon-
dovallc le nevi si sciolgono, le 
piste s'infangano, i ghiacci dis
gelano, la natura si prepara a 
fiorire; ma sopra i 2000 metri di 
altitudine i nevai sono tenaci, 
resistono al sole, si mantengo
no compatti fino all'immediata 
viigilia dell'estate, quando i ro-
dodentri vengono a chiazzare di 
rosso il loro candore; e i nevai 
del Faloria hanno proprio ac
centuata questa resistenza sia 
per la loro quota, sia per la lo
ro esposiiizione a settentrione: 
ecco allora che Cortina, avvici
nata ai Faloria dalla funivia, 
acquista la possibilità di lancia
re una stagione supplementare 
dì sport invernali, la moda dì 
uno sci primaverile, che non 
mancherà di esercitare sulle fol
le una particolare attrattiva. 

E non parliamo dell'estate, 
non parliamo dell'autunno, 
quando le Dolomiti sono tutte 
un bivacco e la gente va in pro
cessione ai santuari panorami
ci, dovunque ci sia un sentiero 
da solcare, un belvedere a cui 
affacciarsi, una emozione da 
conquistare. E per conto dì e-
mozioni, la Funivia del Faloria 
ne distribuirà in larga misura, 
sia col tragitto che da Mandres 
in poi si impenna in un vo
lo temerario, sia coll'altipiano 
in cui approda, vero altare pro
teso su tutte le valli, sia con 
le adiacenze che rassegnano al
l'intorno rifugi, montagne, for
celle, che hanno nomi sonori: 
il Sorapis col suo lago e il suo 
ghiacciaio, la Cresta, la Punta 
Nera, la Croda Rotta, il Rifu
gio Luzzatti. la Selletta... Per 
valorizzare, dal punto di vista 
escursionistico, tutta questa 
meravigliosa zona saranno at
tuati per l'estate prossimo due 
sentieri d'alto interesse alpini
stico: il primo collegherà il 
Monte Faloria al Lago Sorapis 
e al Rifugio Luzzatti, attraver
so la Selletta (2600 m,); sono 
previsti speciali lavori di adat
tamento: corde metalliche, gra
dini di ferro, ecc.: il superbo 
panorama di alta montagna, la 
impressionante visione delle 
rocce e dei ghiacciai del Sora
pis. renderanno tale sentiero 
molto popolare tra quei villeg
gianti che, pur non volendosi 
esporre .su vera e propria roc
cia, hanno vocazione per l'al
ta montasna; l'altro sentiero 
porterà alla vetta della Punta 
Nera (2846 m.), risalendo l'am-
nio vallone tra il Crepedol e la 
Croda Rotta, con sentiero in 
roccia (dorsale nord della Pun
ta Nera): belvedere grandioso 
sulle dolomiti d'Ampezzo e del 
Cadore. 

Ma tutto questo è materia che 
bisogna vedere di persona: e 
quindi, amici lettori, non ci re
sta che darvi appuntamento per 
la corsa inaugurale della Funi
via: 15 dfcRinbrf 1938-XVII. 

Andrea Pai» 

} * ' 
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Le sezioni UGÉT-CAt. 
Le Sezioni Vget hanno una 

funzione importantissima ed u-
na cosi particolare caratteristi
ca che devono essere particolar
mente nel cuore degli ugetini 
tutti. * 

Visitando queste attivissime 
lucine ài propaganda alpinisti
ca che iTMrtellano nelle belle 
valli del Piemonte balza con 
tutta la evidenza il cameratesco 
ambiente che vigoreggia tra le 
mura di queste sedi, dove gli a-
mici ugetini si radunano per 
impostare la propria attività e 
gettare le basi per tutte le ini
ziative. 

Valpelliee, Vallesusa, Cariave-
sana, Settimcse, Venariese so
no le nostre Sezioni e tutte in 
pieno fervore di lavori. 

La Valpelliee con la sua bel
la sede sociale, i suoi rifugi 
Barbara e Granerò sta impor-
stando la costruzione del nuovo 
rifugio. La Vallesusa è a buon 
punto per la costruzione del ri
fugio « Onelio Amprimo », nato 
dal volere di tutti i suoi soci 
che finanziariamente e con i pro
pri rnuscoli, lavorando rnate-
rialrricnte, lo vedono balzare al 
sole nell'incantevole Pian Cer-
vetto. 

La sempre attiva Sezione Ca
navesana di concerto con la Se
zione Venariese non aspettano 
che il via dalla Sede Centrale 

. del C.A.L per dare tutto il loro 
valido contributo per la costru
zione del rifugio « Guido ney ». 

. Sempre attiva la Sezione di Set
timo Torinese. 

I reggenti le sottosezioni san-
. no guanto gli ugetini della sede 

centrale sono a loro riconoscen
ti ed intensificano la loro atti
vità perchè la sigla UGET gi
ganteggi sempre di più. 

II profilarsi poi di un sem
pre maggior lusinghiero anda
mento finanziario della UGET 
può dare la certezza che la se
de Centrale della UGET sarà 
sempre presente per incremen
tare tutte le iniziative. 

Sono state cosi stanziate lire 
SODO quale contributo alla Se
zione Vallesusa per la costru
zione del rifugio « Onelio Am
primo ». Alla sana attività e-

. scursionistica ed alpinistica ed 

. al fervore di attività si aggiun

ge e si confonde nell'ambiente 
Ugetino quella cameratesca cor
dialità scarpona che è coeffl-
cente decisivo per tutte le vit
torie. Genzianella 

Quote sociali 1939-XVII 
Unione Alpinisti Uget - Sede 

Centrale. — Soci effettivi Lire 
22,50 annue; soci conviventi li
re 13,50 annue. 

Sezione UGET del CAI. — Soci 
ordinari L, 40 (più L. 5 per as
sicurazione); soci aggregati L. 
29 annue; Guf ' ordinari L. 19; 
Guf - aggregati L. 9; G. I i . or
dinari L. 19; G.I.L. aggregati li
re 9. 

Gruppo Sciatori OAI-UGET. — 
Tessera della FISI L. 6 annue. 

Gruppo Cine CAI-UGET. — 
Tessera del Gruppo Cine L. 2,50 
annue. 

Importante! Ai non soci parte
cipanti al Campeggio teniamo 
valide le L. 10 versate in più 
quale sopratassa. 

A del Oomando Federale di Como, che 1939. — Q u e s t a l o c a l i t à Si t r O v a 
ha Impiegato 3 ore e 29 minuti a com- ^ i p i e d i d e l l e i m p o n e n t i m o n -
pleire l'totero percocso. La squadra dei t a ^ n g ^oi GrUDDO d e l l ' O r t l a s pd 
Comando federale di Roma, che sareb-; r f , " " 4 ° ' . " f . v Ì S + Q J ^ O Ì . ^ H ^«'«t,!? 
be stata'terza In cJatóiuca per il tem- è uno dei PIÙ interessanti centri 
pò impiegato (3 ore 3T), è passaU in- s c i i s t i c i 01 a l t a m o n t a g n a . P a r -
vece all'ottavo posto per aver colpito tenKi da Roma sabato 5 mar-
soitanto otto bersagli, Impedita a col-' zo, in ora Che Verrà fissata con 
pime di più per la net*ia sopravvè-1 apposito programma, e ritomo 
nuta. La manifestazione è s ta ta molto , ^ n o m a l u n e d i 14. A n c h e d u r a n -
curata in ogni particolare: 1 coUega-1 ^ m i p s t n s n e e - l o r n o i n a r f p f i 
menti radlo-telefonikri, I controlli e le '® J i j ^ „\° „ ° ° r " „ ° ; . „ ' p a r i e c i -
segmaJazionl hanno funzionato a mera- P a n t l . a v r a n n o a d l spOSia ione 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

La tradiiionalissima cardata è Indet
ta quest'anno per domenica 6 novem
bre a Salabertano, l'ameno paesello che 
già tante volte ci ha cosi bene accolti, 
e ci ha riservato sempre un'abbon
dante raccolta di vischio. 

Dn divertlssteio programma si sta 
elaborando afHnohè questa manifesta
zione molto famigliare, chiuda degna
mente la nostra attività dell'anno' XVI. 

Partenza da Bussoleno ore. 7,42 -
Viaggio a riduzione 70 per cento. 

Iscrizioni in sede entro venerdì 4 no
vembre. 

Lutto. —• E' mancato il Slg. Sala Giu
seppe, padre della consocia Virginia Sa-
la-Ombreux e suocero dei consocio Bl-
roglio Biagio. 

iRlnnovlamo ai nostri soci e alle loro 
famiglie le sincere espressioni di cor
doglio. 

Pagamento quote; — Col 28 corr. si 
chiude l 'anno XVI e alcuni soci non 
hanno ancora provveduto al rinnovo 
quota. 

Li preghiamo provvedere « subito » al
trimenti dovremo, nostro malgrado, pub
blicarli quali soci morosi. 

Nozze. — I consoci Fedele Paletto e 
Giulia Beltramo ci annunciano il lo
ro matrimonio. 

Rinnoviamo i nostri migliori auguri 
e le nostre migliori felicitazioni. 

C.A.I. Sez. delB'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Tesseramento. — E' già in cor-
. so il tesseramento per l'anno 
XVII. I soci sono pregati di chie-

, dere in segreteria il nuovo bol
lino. Si ricorda che sono stati 
stabiliti dei vantaggi per quei 

. soci che rinnovano la tessera 
, entro il 31 dicembre a.. e. Il 15 
del corrente mese sono stati tolti 

,di forza qued pochi soci che non 
si erano curati di fare il loro 
dovere e che, pertanto, sono di
chiarati morosi: del prossimo 
numero ne pubblicheremo i no
mi. 

Gita sociale al Gran Sasso d'Italia 
3 2 - 2 3 o t t o b r e 

Partenza da Ironia in Littori-
na o torpedone il sabato alle ore 
14,30 - Arrivo a Campo Impera
tore ore 19 - Cena e pernotta
mento all'alberb'o di Campo Im
peratore e al rif. Duca degli A-
bruzzi - Sveglia allo ore G della 
domenica - partenza dalle basi 
ore 6,30. 

Saranno effettuate le scalate 
.del Corno Grande e del Corno 
riccolo per le .seguenti vie: 

Corno Grande (ni. iiUi4), via 
normale, « dii'ettissima », cresta 
ovest. 

Corno piccolo (2G37): via Chia-
raviglio (arrampicata). 

Le comitive saranno divise in 
gruppi a seconda delle capacità 
del partecipanti. Il Direttore di 
gita ha la facoltà di mutare e-
ventualmente, secondo le circo
stanze, gli itinerari e di fissare 
qualora lo ritenga necessario 
•per; il buon ^esito della gita, i 
posti nei: singoli gruppi. 

lUtor;io • a Roma verso le o-
re 22. 
' Qutìle: In albergo: Soci L. 75; 

,non soci L. 85 - In rifugio (po
sti Ì8): soci L. GO; non soci li
re 70. 

Comprensiva di viaggio, fu
nivia, cena, pernottamento, co
lazione e pranzo. Sono ammessi 
anche coloro che desiderano u-
sufruire del solo viaggio con 
quota speciale; 

Fes ta delle castagne 
al M. Cimino (m. 1053) 

Domenica, 30 ottobre: Ore 6.45 
P'err. Homa Nord - Piazzale Fla
minio - Ore 7,15 Partenza - Ore 
9,30 arrivo a- Soriano del Ci
mino (breve sosta) - Ore 12 in 
vetta. — Sosta, colazione al sac-

• co—- Ore 14 partenza - Ore 15,30 
ritorno a Soriano del Cimino 
Sosta, estrazione di cinquanta 
premi fra gli intervenuti, ab
bondante distribuzione gratuita 

•di 'castagne, premi pel parteci
pante più giovane e per il più 
vecchio; danze campestri, cori, 
sorprese.' 

I partecipanti saranno ricevu
ti al .Circolo Sociale di Soriano 
del Cimino;' gentilmente messo 
a disposizione da quelle 'auto
rità. 

Ore 18,30 partenza dal paese -
Ore 20,30 arrivo a Homa. 

Quote di partecipazione: Soci 
L. 11; non soci L. 12. 

Le Iscrizioni si accettano fino 
a venerdì sera 28 ottobre. Coloro 
che si vorranno iscrivere dopo 
tale termine dovranno pagare 
L. 1 di supplemento. 

I partecipanti viaggeranno in 
treno speciale riservato. - Di
rettori: A. A. Gentili, A: Picconi. 

1 Giorno 29-10: Sveglia ore 3,45 -
I Partenza ore 4,30 - Arrivo vetta 
I ore 9,30 circa - Partenza vetta 
ore 9,45 - .Arrivo Zafferana Et-

I nea per Valle dei Bovi ore 14 -
Partenza da Zafferana con au
tobus ore 14,45 - Arrivo Catania 
ore 15 - Partenza Catania ore 15 
- Arrivo a Siracusa ore 17,45 -
Cena e pernottamento a Villa 
Polito. 

Giorno 30-10: Sveglia ore 9 -
Colazione e visita' città - Pranzo 
- Partenza Siracusa ore 13,40 -
Giorno 31-10: Arrivo a Rorìia ore 
6,45. — Quota di partecipazione 
per coloro che faranno il' viag
gio in II classe L. 275 - Idem 
Ili classe L. 225. 

Direttore: camerata Gori. 

Di tutte le gite, trovasi in Se
zione il programma particola
reggiato, che sarà largamente 
distribuito fra i soci. Ne faran
no cenno, come di consueto, tut
ti i giornali romani. 

Dur%ite ogni gita a carattere 
propagandistico verrà estratto 

I a sorte fra i partecipanti un u-
i file oggetto di equipaggiamento 
alpino. A tutte le gite della Se
zione possono iprendere parte 
anche i non soci con un lieve 
aumento della quota. 

Una guida escursionistica 
della provincia di Roma 

Per interessamento del nostro Segre-
iario e per accordi presi col Gonimls-

1 sario dell'Ente Provinciale per il Tu-
I risme, on. Gerardo Locurcio, la nostra 
I Sezione pubblicherà una « Guida escur

sionistica della provincia romana ». Da-
• to lo sviluppo che 1*escursionismo ha 
' preso nella nostra regione e .:a bellez

za artistica e storica di numerosi siti 
della provincia, la necessità di. ta'le gui
da era veramente sentita. Sarà pub
blicata in edizione popolare e di lus
so, questa tradotta in quattiro lingue. 

Consterà di II capitoli e tre Indici, 
sarà accompagnata da cdrca 20 lllu-
straaloni fotografiche. 

II 1.0 capitolo «General i tà» conter
rà i criteri di compìlaaione della gui
da, i limiti della zona considerata, la 
divisione in grui>pì. 

I capitoli da 2 a 10 saranno dt'dìcati 
ai singoli gruppi seguenti: Colli La
ziali. Gennaro, Ttburtlnl, Affilani e 
Soalainbrai Prenestinl, Aguzzi, Buffi, 
Lepini, Simbruini, limitatamente alle 
zone che ricadono entro o sono a con
fine con la Provincia dì Roma. 

Ciascun capitolo sarà diviso in tre 
paragrafi: il primo contenente geiicra-
lità sul gruppo e cioè ronfìnl e nior-

1 fologia del gruppo, cenni di goologla, 
I vegetazioni, idrografia (specialmente in

dicate le sorgenti),, cime più impor
tanti, ' indieazionl di"alti% cose notevoli;-
\\ secondo contenente la descrizione del
ie basi d'appoggio con l'indlcaii->ne del
l'altitudine, popolazione, ' vie e mezzi 
di comunl'cazione, distanze da Roma, 
attrezzatura alberghiera, cenni sulle co
se dì interesse turistico generale; il 
terzo paragrafo contenente lu descri
zione delle vie d'ascensione ,o traver
sata con gli orari di andata e ritor
no. U tutto brevemente. 

II capitolo 11" conterrà la dc?crizìonc 
degli itinerari sciistici. • 

Gli indici saranno: l'indice del luo
ghi base d'escur&ione; delle cime, mè
te d'escursione; indice generale. 

Il numero totale dagli itinerari e-
scursionisticl (esclusi gli sciistici) pre
si in consiiderazlone è di circa 70, 

Si prevede il volume del formato 12 
per 17 di circa pagine 150. 

Sono stati incaricati della compila
zione i camerati ing. prof. P. Arredi e 
,C. Venanzi, ai quali gli eventuali col
laboratori possono nvolgersi. 

Gita al Monte Etna (ni; 3274) 
nei giorni 27-28-29-30-31 ottobre 
Giorno 27-10: Appuntamento 

alla Stazione Termini óre 19,30>-
Partepza Roma ore 20,21. 

Giorno 28-10: Arrivo a Taormi
na ore 10,33 - Piccola gita in 
città e pranzo Albergo Villa Flo
ra - Partenza Taormina ore 
14,18 - Arrivo Catania ore 15,23 -
Due ore libere per visita cittò -
Partenza da Catania con auto
bus per albergo a ISOO m., vi
cino casa cantoniera, ore 18 -
Cena e pernottamento. 

Il campionato nazionale di marcia 
e tiro in montagna per GG. FF. 

L'8 oorr. ha avuto luogo 11 I Cam
pionato Kazionale di marcia e tiro 
In montagna per squadre di GO. FP. 
La gara si è sviluppata sul seguente 
percorso:- Gemona-Parvls (m. 700) ,- M: 
Quarnan (m. 1372) - Sella Porador (m. 
1093) ; qui • si è svolta la prova di ti
ro, un caricato-PS per ogni concorren
t e - M . Chlampon (m. 1710) - Por-
cclda Levls (m. 700) - Sella S. Agne
se (•». 427) - Gemona (m. 270). 

Vi parteciparono 38 squadre, compo
ste di dodici Giovani fascisti ognuna. 
n percorso non presentava alcuna dif
ficoltà alpinistica, ma era molto fati
coso, considerando anche l'eccezionale' 
andatura tenuta dai concorrenti in ga

ra. Si è classificata prima la squadra 

viglia, n totale dlsliveJlo da superare 
«ra di circa 1800 metri e non si ca
pisce perchè l'Inviato de < La Gazzietta 
dello , Sport D abbia menzionato invece 
3200 metri. Durante lo svolgteiento del
la gara, un Manipolo di GG. FP, roc
ciatori, al comando del Capliaanipolo 
Soravlto e Zancrlstoforo, ' ha dato una 
esà'blzione di arram-plcamento dinanzi a 
tut te le Autorità convenute. DI! eser
cizi sono avvenuti sulle pendici del M. 
Glemina, in faccia a Oemona. Una cor
data guidata dal Sora?ito, Accademico 
del C.A.I., ha scalato una lamji di roc
cia di una cinquantina di metri. Anche 
qui lo stesso inviato ha creduto, chissà 
poi perchè, di aggiungere uno zero ed 
ha parlato di 600 metri di parete di e-
strema difficoltà, mentre si t ra t tava 
di una cosa molto semplice e . senza 
nessuna pretesa, ohe gli arrampicatori 
hanno superato brillantementei, in meno 
di mezz'ora. Ma la cosa più spassosa 
che il predetto inviato ha scritto. In 
una seconda corrispondenza spedita al 
suo .giornale da Gemona, è quella che 
si riferisce alla squadra dell Comando 
federale della GIL di Roma. 

Da questa corrispondenza, con nostra 
grande meraviglia, abbiamo appreso ohe 
1 GO. FP. della squadra di Boma era
no tut t i pastori tìelle montagne abruz
zesi, i quali durante le gare di selezio
ne svoltesi in provincia hanno supera
to tutte le prove correndo in a ciocie ». 
E j)ensare che tanto H Comando fe
derale della GIL di ' Roma, quanto 1 
Domandi di Fascio della provincia In
teressati hanno speso migliala di lire 
per fornire tut t i 1 loro Giovani Fa
scisti di solide scarpe da montagna che 
noi, che slamo stati 1 principali or
ganizzatori delle gare svoltesi a Su-
biaco, , a-bbiamo visto regolarmente al 
piedi di tut t i i cento e più GG. PP. 
che vi hanno partecipato. Certi gior-
.daUsti in fatto d'imaginiazione non 
hanno trovato ancora competitori! 

Una nuova Sottosezione si è 
costituita a Subiaco, Etile dipen
denze della nostra Sezione. A 
Reggente della stessa è stato no
minato il S. Tenente degli Alpi
ni in congedo Vittorio Tozzi. Le 
tessere ai soci della Sottosezio
ne-di Subiaco sono state distri
buite il 16 corrente a Rocca Can
terano, in occasione della gita 
al M. Costasele. 

Al nuovo nucleo di fedeli del
la montagna, che si è riunito 
attorno al gagliardetto del C.A. 
I., auguriamo prosperità e fer
vore di opere. 

Restauro della sede sociale 
In questi giorni sono in corso 

dei lavori di restauro e di ab
bellimento della tede sociale. I 
lavori sono affidati al socio in
gegnere P. Coleschi, prestatosi 
gentilmente, il quale assicura 
che entro breve tempo i soci a-
vranno a disposizione ambienti 
talmente decorosi e confortevoli 
da far invidia ai posteri. « Ba
sta che mi date un po' di quat
trini » ha aggiunto egli malizio
samente. E qui ricominciano i 
dolori perchè la nostra cassa, 
com'è pubblicamente noto, è in 
istatb permanente di indigenza. 
Perciò si è pensato di far ap
pello all'amore che i soci nu
trono per la loro sezione, invi
tandoli a contribuire, nel limite 
del possibile, ad una parte del
le spese. 

Hanno prontamente dato l'e
sempio i camerati Pighetti, con 
lire 100 e ,G. B. Fabjan con lire 
25. Si aspettano in Segreteria 
tutti i soci di buona volontà che 
siano disposti ad imitane l'e
sempio, qualunque importo è 
buono. Specie coloro che pro
fessano ad ogni pie sospinto u-
no sviscerato amore per il no
stro sodalizio non dovrebbero 
lasciarsi sfuggire quest'occasio
ne per dimostrarlo in modo 
concreto. 

maestri di sci e guide, e saran
no pure effettuate diverse gite 
con discese vertiginose Ano a 
2000 metri di dislivello. 

Quota di partecipazione: Soci 
L. 380; non soci L. 430, tutto com
preso. 

Di queste due settimane sa
ranno dati più ampi particolari 
in un'apposita pubblicazione, in 
corso, di stampa, che verrà di
stribuita a-tutti i soci ed a chi 
ne farà richiesta. 

Gite in torpedone. —- Durante 
tutta la stagione invernale a-
vremo a disposizione dei torpe-. 
doni, con 1 quali saranno effet
tuate ogni domenica gite- nei 
migliori centri sciistici della 'no
stra regione. Ogni settimana sa
rà diramatQ un apposito comu-. 
nicato. 

Calendario gare. — 15 gennaio: 
Gara sociale di fondo a Ovin-
doli — 22 gennaio: Coppa Gran 
Sasso a Campo Imperatore. Ga
ra nazionale di discesa — 29 
gennaio: Gara sociale di disce
sa al Terminillo — 12 febbraio: 
Gara provinciale femminile di 
discesa al Terminillo — 19 feb-, 
bralo: Coppa Piani di Pezza, ga
ra di gran fondo sul percorso 
Ovindoli-Rifugio Sebastiani-Rò

vere — 12 marzo: Trofeo Bianco 
del Re Imperatore al Terminil
lo. • Gara nazionale di discesa, 
riservata agli atleti di II e I l i 
categoria. 

Fatevi soci deiio Sol C.A.I. — 
Le quote d'iscrizione per l'anno 
.in corso sono: Soci del G.A.I., 
L. 12; non soci L. 25. 

I soci dello Sci CAI godono 
dì straordinarie agevolazioni: 
riduzioni del 70 per cento sulle 
FF. SS.; riduzioni del 50 per 
cento sulla Funivia di Campo 
Imperatore (Gran Sasso), scon
ti di diverso valore "per acquisti 
di materiale fotografico, alpini
stico e sciisticoj sconti sulle 
quote di partecipazione alle gi
te sociali; pubblicazioni a prez
zo di costo e in omaggio. 

Richiedere' in Segreteria il 
programma speciale,' pubblicato 
per lo Sci C.A.I. Contiene tutte 
le informazioni desiderabili e la 
descrizione della prossima atti
vità. 

Nozze di Fausto-Dubuisson Oorr. — 
Sabato 8 corrente sono state celebrate 
in Roccacanterano le nozze del dottor 
Michele DI Fausto, nostro socio, con la 
signorina Jane Dubuisson Dorr. 

Nel suggestivo ambiente, Va fatto ala 
al giovani sposi un ' foltissimo stuolo 
di personalità della politica, della scien
za e dell'arte, espressamente convenute 
da Roma. i 

Tutto il popolo della forte ed Imper
via legione- ha voluto essere presente 
al rito per la memoria sempre viva 
del padre dello sposo, rindimenticabile 
on. Amato Di Fausto. , 

Testimoni S. E. Anile, S. E. Bolzon, 
S. E. Torre e l'on..Cuomo. , , , . . , ! , , , 

La Sezione si associa alla felloltà de
gli sposi, bene augurando. 

Soc. Escurs. Milonesi 
Sezione Autonomo del C.A.I. - MÌIANO - Via Piatti, 8 

cielo è stato fra l'imbronciato, 
e il sereno. Sereni però gli ani-1 
mi dei partecipanti. E' stata ve-1 
ramente la giornata per I nostri 
buongustai: e non sono pochi 
questil Le scorribande In barca 
al ,mattino sono state interrot
te per il richiamo della sirena 
di Rolli Celesto, l'eccellente pro
prietario del Ristorante Cantie
re, aununciante l'inizio del ran
cio: una fumante.polenta e pro
fumati uccelli sono stati il piat
to forte del giorno a cui tutti 
hanno fatto_onore. Una crociera 
di proporzioni ridotte ha chiu
so la giornata a Sarnico. Par-
tenza lieta, arrivo gioioso a Ro-
vaio ove mamma Vetere e la 
sua ; gentile figlia ci attendeva
no; all'ingresso della villa un 
grande cartello' con lo stemma 
della » Penna Nera » annuncia
va l'ultima tappa. Una. acco
glienza veramente cordiale, ed 
un sontuoso rinfrésco ci ha te
nuti riuniti per qualche ora ral
legrati dalla melodiosa fisa di 
« Joe il Rosso » e ^a esilaranti 
numeri di varietà. Ea partenza 
è avvenuta di malavoglia, per
chè l'ospitalità invitante di ca
sa Vetere incitava a rimanere: 
ma siamo troppi disturbatori 
ed è sempre bene evitare le sec
che delle cantine. E' stata un'al
tra di quelle meravigliose gior
nate che là « Penna Nera » se
gna al suo attivo e non sarà 
certo l'uHlma. 

Nastro rosa. — I coniugi Do
lores e Bruno JFacchettl sono 
stati allietati dalla nascita del
la piccola Amalia. • Felicitazio
ni ed auguri dai sòci tutti. 

Saluti dai so^i. — Astorrl da 
Vicobarone; Traldi - da • Ceva 
(Batt. Alpini Tanaro); Machia
velli del rifugio Cazzaniga. 

In virtù di tale decisione l'or--
ganismo dessa di appartenere 
a tutti gli effetti aWO. N. B. 

Ho disposto,che le, consegne 
abbiano luogo alla presenza 
del Segretario del Dopolavoro 
provinciale e del ..Segretario 
del Fascio di Lecco presso la 
Casa del Fascio dì Lecco», -; 

^ — . 1 - 1 . 1 . . . i . . - , . , , . . > ' • • I • ' • "^ - ' ^ i . - . i i . - ^ . i . i 

Perla verità su una disgiazìa: 

Attività sociaie — Nei giorni 
8 e 9 corr. mese ha avuto luo
go l'annunciata gita al rifugio 
Zamboni con mèta il Pizzo 
Bianco. Data la stagione ormai 
inoltrata, temevamo che essa 
non dovesse sortire l'esito mi
gliore, invece ben ventisei so
no stati 1 partecipanti phe han
no riempito il torpedone parti-

za pari hanno curato In tutti i 
minimi - dettagli il sorgere di 
questa bella capanna. A loro 
vada la riconoscenza del Con
siglio direttivo e di tutti i se
mini. 

Torneo di, ping-pong. — In attèsa 
che la neve permetta di svolgere l'in
tensa attività ohe tutti hanno in ani
mo di eWettuare dal 31 ottobre p. v. 

to n e l p o m e r i g g i o d e l s a b a t o d a ^'^\ novembre, in sede avrà luogo 
^ °° un torneo di ping-pong riservato ai 

Cosere l le 
— Nella prima quindicina di! dicem

bre sarà organizzata ' una grande se
ra ta cinematografica, probabilmente al 
Plajietario, con la proiezione del film 
« Ebbrezza dello sol » illustrata dall'Ac
cademico del CAI Gianni Marini. 

—- La consorella di Palermo ha aper
to una sottoscrizione fra tutti 1 soci 
del CAI a favore dell'ampliamento del 
Rifugio , « Giuliano Marini „' nelle Ma-
donie. I nostri soci possono rivol
gersi alla Segreteria per le eventuali 
Adesioni. 

— A principiare da metà novembre, 
saranno ripristinati 1 «Giovedì alpestri», 
trattenimenti serali di danza per soci, 
famiglie ed amici. Funzionerà 11 servi
zio mescita. Attrazioni, sorprese, cori et 
simUia. Orchestra tRadlo-sr;arponi ». 

—• In dicembre avrà luogo un corso 
di ginnastica presciistica per 1 soci, in 
posto da destinarsi. 

— Hanno Inviato saluti: Vera e Jo
le Zani da Tripoli; Ara e MaLusardl 
dal Velino; Traversa, Edvige ed Ama
lia LupparelU, A. Gentili e L. Beiiotti 
dal Soratte. 

— SegnaJlamo lo squisito atto di cor
tesia usato ad un nostro socio dall'I
spettore, della Sezione .del C. A. di No
rimberga. , li nostro socio la sera del 
23 agosto u. s. voletva pernottare con 
la sua signora alia NUrnberger Hutte, 
ma la trovò completamente occupata 
da alpinisti tedeschi, e stava già per 
ri tornare sul suoi passi, quando il pre
detto Ispettore, informato della cosa, 
mise a sua disposizione il ^ proprio po
sto, scendendo egli a dormire in valle. 

Milano. 
Il più bel sole, in un trionfò 

d'azzurro, ha favorito oltre ogni 
dire l'esito della gita ed ha la
sciato tutti soddisfatti, anche 
quei dieci che hanno preferito 
fermarsi al rifugio a godere la 
incantevole vista sulla parete 
del Monte Rosa. 

Ci si deve vivamente compia
cere col custode del rifugio, Sa
verio Lagger e con sua moglie 
per l'ottima accoglienza riser
vata ai gitanti, ed anche per il 
perfetto ordine e per la cura 
con la quale è tenuta questa 
nostra carissima capanna. 

Prossime gilè 
La tradizionale marronata a-

vrà luogo domenica 13 novem
bre ai rifugio S. E. M. al Piano 
dei Resinelli. 

In attesa che la neve venga à 
dare il via alle numerose gite 
che sono state rness.e In cantiere 
e delle quali daremo 11 program
ma in seguito, soci, amici, fa
miliari, sono invitati alla mar
ronata sociale, che per tradir 
zione di,.questi ultimi anni,' si 
svolgerà al nostro Rifugio S. ,Ei> 
M, al Piano" dei Resinelli. 'i 

La quota è fissata in L. 28, e 
comprende; 11 .viaggio in torpe
done, la colazione è le castagne; 
mentre per il solo viaggio e ca
stagne è fissata In lire 20; par
tenza da Piazza Palazzo Reale 
ad ore 7; ritorno previsto per 
le ore 19-19,30. 

Si prega vivamente di far per
venire in tempo utile la liro-
pria adesione al fine di facilita
re il compito organizzativo. -

li 18 novembre avrà luogo il 
Congresso dei soci. — La Pre
sidenza invita tutti 1 soci' pres
so la sede sociale' per venerdì 
18 novembre p.- v. ad ore 21,30 
in occasione del congresso an
nuale dei soci. . _ 
• L'ordine del giorno reca: 

1) Relazione della Presf-
denza; 

2) Relazione dei Revisori; • 
3) Bilancio al 28 ottobre 1938; 
4) Varie ed eventuali. . 

Fra le varie ed eventuali, pos
siamo fin d'ora prevedere che IV 
Presidente esorterà i soci a da? 
re consigli circa la scelta della 
località per l'accantonamento 
sociale anno XVII; quindi ognu 

Sci CAI dell'Urbe 
Ecco il programma dell'atti

vità che il nostro Gruppo Scia
tori ha predisposto per la pros
sima stagione invernale: 

1 settimana sciistica a Dob-
biaco - 1-8 gennaio 1939-XVII, — 
Partenza domenica l.o gennaio 
da Roma alle 18,50, arrivo a 
Dobbiaco alle 8,50 del giorno 
successivo. Soggiorno in alber
go in camere con acqua corren
te calda e fredda, termosifone.-
I partecipanti avranno a io^o 
disposlizione maestri di sci e 
guide. Verranno effettuate nu
merose escursioni nei dintorni 
di Dobbiaco, che offrono itine
rari fra i più attraenti ed i più 
sciistici di tutte le Dolomiti. Ci
tiamo alcuni: Tre Cime di La-
varedo. Lago di Misurina, Tre 
Scarperi, Val Fiscalina, Rifugi 
P.pe Umberto, Locatelli, .Musso
lini; Prato Piazza. Monte Pia
na, ecc. 

soci. Ohiusura delle iscrizioni 28 otto
bre p. V.; modalità di partecipazione 
esposte in sede. " : 

Circolo Escurs. Napoletani 
S e z . de l C.A.I . 

' (Ente Morale Fondato nel 1907) 

MPOLI - Galleria Umberto 1 HI. 83 

mato dalla migliore volontà di 
ben consigliare la scelta del 
prossimo accantonamento so
ciale. , , > 

Pagamento quote sociali. — 
Nel far presente ai soci che 

col 28 ottobre p. v. avrà inizio 
Il tesseramento per l'anno XVII 
esortiamo ancora una volta tut
ti quei ritardatari che non si 
sono ancora messi al corrente 
con la cassa sociale per l'anno 
che sta per chiuderai, di voler
lo fare al più presto. 

Lutti, — Il padre del socio Ettore 
Costantini; il fratello del . socio Eli
seo Mangili. . • ' 

Alle desolate famiglie rinnoviamo la 
espressione del nostro più profondo cor
doglio, i 

Culle. — Brimo è venuto 'ad aV.léta-
re la famiglia dei soci Oarletto e Ful
via Maggi: ai fortunati genitori por
giamo le più vive felicitazioni unilìp a', 
migliòri auguri per il neonato. ••.•̂  • 

In , sede sono esposte, le fotografie' 
partecipanti al concorso Indetto fr-i 1 
fotografi de-1 nostro accantonamento. di 
Deresole Reale. 

All'Asmara un gruppo di se
mini ha costituito la Sezioine E-
ritrea del C. A. I., dimostran
do come la passione che aniira 
ogni buon alpinista cresciuto al
la scuola della S. E. M., non 
venga mai meno, ancn^ se lon
tani dai preferiti campi di a-
zione. ' 

La sezione S.E.M. del C.A.I. 
si è fatta iniziatrice per offrire 

I alla nuova Sezione dell'Impe-
I ro ,11 gagliardetto, a riprova del 

Partenza da Dobbiaco sabato plauso che menta l'attività 
alle 18,42. A Dobbiaco si arri- svolta dagli amici residenti in 
va direttamente col treno; non A. O. I. a, favore della propa-
c'è bisogno quindi di continui ganda alpinistica. • 
trasbordi ed il viaggio è molto , „,__,_,„,i ^«1 on..a: «..*.« 

finf^oti ' „T '° ' „ ^l™'i„,?™' ' i l„ e dovere consegnare II rendicon-
! to definitivo del finanziamento 
e della costruzione al Consiglio 

SO Ottobre: MONTE NUOVO. 
(1.a gita dell'anno '- 708 dalla 
fondazione). Direz. D. Parziale. 
— Convegno Staz. Cumana (M. 
Santo) ore 8,30. Partenza ore 9 
- Arrivo a Lucrino ore 9,45 - Ore 
11 In vetta - Colaiiione al sacco -
Ore 17 a Pozzuoli, ore 17,49 -
Partenza; a Napoli (M. Santo) 
ore 17,49 - Gita facile. 

13 Novembre: MONTE AVVO
CATA GRANDE (m. 1200). (2.a 
gita dell'anno - 709 dalla fon
dazione). Direz. A. Cenni — 
Convegno Staz. Centrale ore 7 -
Partenza ore 7,24 - A Cava dei 
Tirreni ore 8,54 - In vetta ore 
12,30 -, Colazione al sacco - Ore 
14 discesa -.Ore 17,30 a Cava -
Ore 18 partenza, a Napoli Cen
trale ore 19,20 (Gita difficile -" 
Quota L., 8). •• • 
;27 Novembre: VOTATE LITTA 

(m. 450) (3.a gita dell'anno -
710 dalla fondazione). Direz. R. 
Riccio. — Convegno Staz. Cir
cumvesuviana ore 7,30 - Parten
za ore 7,42, a Baiano ore 8,55 -
Alla Fonte.Litta ore 12 - Ore 15 
ritorno - A Baiano ore 17,30 -
Partenza ore 18,49; a Napoli ore 
19,25. (Gita facile. Quota L. 6,75). 
' 11 ' Dicembre: M. FAITO (me

tri 1000) (4.a gita dell'anno - 711 
dalla fondazione). — Convegno 
Staz. Circumvesuviana ore 8 -
Partenza ore 8,30; a Castellama-
re di Stabia ore 9,09 - Ore 12 in 
vetta - Ore 15 discesa - Ore 18 
a Castellamare - Ore 18,33 par
tenza; a Napoli ore 19,14. (Gita 
difficile - Quota L. 6,50). Direz. 
S. Catavero. 

Avvertenza importante. — SI 
pregano i soci d'informarsi in 
sede il venerdì precedente alla 
domenica (giorno In cui sarà 
effettuata la gita) dell'eventua
le .cambiamento di orario dei 
treni. 

Col prossimo 28 ottobre, ha i-
. . . . - - , nizio il tesseramento per l'an

no partecipi al congresso ani-, ^o -XVII. Affrettatevi a versare 

GORIZIA 
Una fiamma a Locatelli. — ÀI 

rifugio Campini di Lazna, In 
provincia di Gorizia, è avve
nuta la benedizione e la con
segna da parte della Sezione 
goriziana del C. A. I. della fiam
ma alla Centuria alpina della 
G.I.L., fiamma che reca il no
me eroico di Antonio Locatelli. 
Per l'occasione era stata indet
ta una gita sociale a Cima,Roc
ciosa. 

LECCO . 
La giuria della Mostra di fo

tografie alpine, che ha riscos
so Il plàuso degli appassionati 
e che ha coronato degnamente 
la 57.a Adunata del C..A.I , ha 
pi'emiato i migliori espositori 
nel seguente ordine: 

Primi a paxi merito: Valle-
piana e Pastore, del CÌA.I. di 
Milano, L. 200 a macchina foto
grafica; secondi a pari merito: 
Aonzo di Genova, orologio,"e 
Cereghini G. di Lecco, stilofora; 
terzo: Cereghini M. di Lecco, 
medaglia arg. e Guida; quarto: 
Comi di Lecco, L. 100. 

Seguono: Villa, Lecco, 13 rol-
film, Bordoni, Leccò', 12 rol-fllm; 
Sacconaghi, Sommarlva e Bina, 
medaglia argento; Cereghini A., 
Cosolo, De Marchi, Bramati, Di
scacciati, Venerus,. Beretta ' e 
Bellomi, Guida monti d'Italia. 

OMEGNA 
Una scuola di alpinismo è 

stata istituita &SL qiiesta Sezione. 
Essa ha avuto.inizio con un cor
so di àrrampicamento in roc
cia, tenuto dall'accademico av
vocato Leopoldo Gasparotto, di 
Milano. Le prime lezioni si 
svolgeranno nella palestra of 
feria dalle pareti rocciose al 
piedi dei Corni di Nibbio, che 
vanno dal paese di Albo a Nib
bio. A tempo opportuno la Scuo 
la verrà spostata In luoghi-che 
consentano delle ascensioni ve 
re e proprie in roccia pura 
Completeranno infine il-Corso; 
alcune lezioni pratiche sulla 
tecnica di ghiaccio. 
. La Scuola mira a formare dei 
validi elementi bene istruiti 6 
bene allenati, da cui uscirà una 
serie di buone guide alpine. La 
iniziativa mira anche a contri
buire alla risoluzione, dei pro
blemi relativi .allo svolgimento 
dell'attività alpinistica nei pic-
/;oli centri della regione, che 
contano numerosi appassionati 
della montagna. . , . 

indicata per le famiglie, che 
possono accompagnare i figli e 
le figlie .e godersi alcuni giorni I^Ì^JÌHVA' 
di villeggiatura invernale con , Nel rilevare come la spesa sia spesa ridotta., campi di sci perl^^;;; ' ngid^mente contenuta nei 
tutte le età e capacità, pista Per , î ,̂̂ .̂ " ^ S S l n.illà tra^^^^ 
slittini, trampolini,, suite a ca- JlS *̂ oî chè iÌ\ffugfo r f s u S 

degno coronamento di una Inl-vallo, ecc. 
Quote di partecipazione: Soci 1^^ !̂̂ "̂̂  ̂ V ^ ' ^ ' - " - " - -̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

^m- tinn «nr-i T. isfi nnmT,TP. ' ̂ ^"^^^^"^ intesa a ricoruare _pe-L. 380; non soci L. 430, compre
so il viaggio di andata e ritor
no in seconda classe e la pen
sione compieta per tutti i, gior
ni di permlmenza. 

Il Settimana sciistica a S. Ca 

rennemente il nostro carissimo 
amico scomparso, non si può 
fare a meno di compiacerci vi
vamente con Bramanl Cornelio, 
Gallo Giuseppe e Risari Ambro-

.. — — glo, che con tenacia veramente 
terina in Valfurva - 5-14 marzo | ammirevole' e con ajnore sen-

la quota. 
Gita invernale. — Sarà pros

simamente, pubblicato II pro
gramma. La località prescelta 
è una delle più belle e meglio 
attrezzate. Durata della gita 6 
giorni. Informarsi in Sede fin 
da ora. 

( Gruppo Sciatori iPenna Nera 
' V.R.Elena,CafiFèCentrale 

tVIlUAIMO 
Consiglio direttivo. ^ I Con

siglieri sono convocati in sede 
per la sera del 24 corr. alle ore 
21,30. 

Assemblea generale dei soci. 
— 1 soci tutti.sono convocati in 
sede alle ore 21,30 del .3 novem
bre. Verrà discusso il seguente 
ordine del giorno: Relazione 
sportiva anno XVI. — . Bilancio 
finanziario anno XVI — Premia
zione di , alcuni. soci , per l'atti
vità svolta — Programma .ma
nifestazioni anno XVII — Pre
sentazione nuovo Consiglio di
rettivo per l'anno XVII — Varie. 

Gita al Piccolo S. Bernardo. 
— Nei giorni 27, ^ , 29 e 30 corr. 
mese verrà effettuata una gita 
al Piccolo S. Bernardo col se
guente programma: 

Giorno 27: ore 20, partenza' in 
autobus dal Largo Cairoli',-ore 
23 arrivo ad Ivrea e pernotta
mento. • - ' •• 

/Giorno 28: ore 6 sveglia; 11,30 
arrivo al Piccolo. S. Bernardo: 
jiermanenza sino al giorno - 30. 

Giorno 30: ore 17 Partenza dal 
Piccolo S.' Bernardo; ore 23-ar
rivo a Milano. 

Quota dei viaggio L. 47 per i 
soci; L. 65 per i non soci; Il 
programma dettagliato è espo
sto in Sede. 

Prossime gite. — 10-11 dicèm
bre: Cer'vinla — Programma al 
prossimo numero. 

Orario sede. —- ' Martedì, gio
vedì e venerdì dalle 21 alle 23. 

Echi della tradizionale « Po
lenta e osei ». — Sarnico ci ha 
riservato una buona giornata se 
non veramente bella, perchè il 

FRA i DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
li G,E,F,A, (Gruppo Escursio

nisti Flora Alpina) di Milano I-
nizlerà la stagione sciatoria il 
20 novembre p. v. con una gita 
a- Cervinia in autopulmann, col 
seguente orario: ritrovo P. Rea
le a Milano alle 3,15; alle 3,'30 
in sede; partenza 3,45, arrivo a 
Chatillon' alle 6,30; a Cervinia 
alle 8,15. Ritrovo a Cervinia' per 
la partenza alle 16,30, arrivo a 
Ivrea 19,30, a Milant) ore 21,15. 
• Quota: soci L. 30, non soci 

L.-33. Iscrizioni tutte le sere e-
scluso mercoledì e venerdì dopo 
le 21 presso, la Segretei'ia, via 
Poliziano 12. 

}l calendario pel prossimo in
verno comprende le altre se
guenti giter 4 dicembre al Colle 
del Sestriere; 18 dicembre. Ma
donna di Campiglio; 31 dicem
bre-I.o gennaio 1939 à Gresso-
ney; 15 gennaio Coul-mayeur; 
29 gennaio La Thuile; 12 feb
braio: Colle del Sestriere; -25-27 
Passo del Tonale; 12 marzo Cla-
vlere; 26 marzo Cervinia; 8-10 a-
prlle, Adamello. Per ogni gita 
vi saranno sorteggi a premio 
fra tutti i partecipanti. 11 sor
teggiato avrà diritto ad un viag
gio gratis nella successiva ma
nifestazione. 

Il Gruppo Scarponi Milanesi, 
di Milano ha ricevuto il nulla 
osta da parte della Presidenza 
generale del C.A.I. per l'even
tuale costituzione di una Sotto
sezione del C.A.I. stesso. La-de
cisione ha suscitato viva soddi
sfazione fra i soci del Gruppo, 
che la considerano .come rico
noscimento della loro passione 
alpinistica e dèlia loio opera» 
modesta ma costante di propa
ganda. 

Ii9 SEli aswliilo dal GUI 
Il Segretario fedeirale dì Cò

rno, dott. E. Càrugati, comu
nica : 

<( La Direzione generale del
l'Opera Nazionale Dopolavoro 
di concerto con la segreteria 
del C.O.N-I., ha disposto "che 
la Società Escursionisti Lec-
chesi di Lecco sia assorbita 
dalla locale Sezione del C.A.I. 

Là replica dell'interessato; 
Dal Giovane Fascista Pieran-

tonlo Paplni di Milano, studen
te.di, IH Liceo riceviamo la se
guente lettera: ' 

« La verità su una disgrazia 
alpinistica >, pubblicata sul vo
stro giornale del l.o ottobre, mi 
fa sovvenire ,— ripensando a 
tutto ; quello che è stato detto 
e scritto in proposito e a spro
posito — la'domanda:'ii quid est 
veritas? >. . 
i Che cosa è la verità? Non cer

to tutta quella riferita in corsi
vo dal vostro anonimo informa
tore. • Ed . io non avrei interlo
quito in questa dolorosa vicen
da, che ha tragicamente colpi
to • una mamma nell'affetto del 
suo unico figlio e ha indimenti
cabilmente turbato l'animo mio, 
se il finale dei corsivo non mi 
attribuisse un riconoscimento e 
una negligenza, che nego e re
spingo: poiché non è vero che 
abbia riconosciuto una mia ne
gligenza.abbandonando 4: com
pagni inesperti e nego, di averli 
abbandonati. / 

Preciso innanzitutto , che' il 
Dalla Zanca era mio «i coeta
neo ^ avendo io come lui n an
ni, quindi anch'e la stessa auto
rità morale e materiale che egli 
poteva avere su me.; che in quel
la bita funesta il'Dàlia Zonca 
era accompagnato dal suo ami
co 'e amico di famiglia maestro 
Pinzi, il Quale superava la tren
tina, e a lui,' se mai, sarebbe 
spettata^ la sorveglianza e la 
tutela, s'è fosse stato il caso, del
l'una e dell'altra. 

Aggiungo pòi che la gita non 
fu affatto organizzata-^ da me, 
ma combinata liberamente e 
d'accordo con gli altri; che il 
Dalla Zonca era tutt'altrò che 
inesperto di montagna sé con 
me e con altri ebbe a compiere 
prima della gita fatale le se
guenti escursioni: Cresta Nord 
del. Corno Bianco, Cresta Ovest 
del Tagliaferro, Capanna Rese-
gotti e Punta Grober sul Rosa; 
che il Dalla Zonca, sebbene 
consigliato da ine, che lo pre
cedevo di una diecina di me
tri, di seguire la mia traccia, 
vcdle fare di sua iniziativa un 
passaggio che non ; richiedeva 
alcuria cordata e non avrebbe 
avuto conseguenze pericolose 
se in quel momento egli non 
fosse scivolato perdendo il con
trollo dei suoi movimenti. 

Nuli'altro ho da dire, se non 
esprimere nuovamente il mio 
commosso rirnpianto per il com
pagno perduto, che il, comune 
entusiastico amore della monta
gna aveva avvicinato a me ». 

• Ib Prefetto della .provincia- di 
Bolzano ha emanato • nell'anno 
1934 un'ordinanza relativamen
te 'alla protezione .della flora al
pina, ordinanza avente tuttora 
pieno valoié. ' 

li ' decreto in parola è in vi
gore anche nella provincia di 
Trento e m quelle finitime al
pine, "ed è finora servito .a 
contendere la sempre esagerata 
raccolta di piante alpine fatta 
dagli escursionisti neila scorsa 
stagione. 

Esso però deve servire prin
cipalmente a reprimere la de
plorevole esibizione di «grandi 
mazzi di fiori alpini ai turisti 
che soggiornano nelle Provincie 
tridentine fatta da ragazzi e da 
adulti ed avente spesso il carat
tere dì vero Insistente accahto-
nagglo. . 

Riteniamo utile riprodurre il 
testo del decreto, la cui lettera e 
(1 cui spirito impongono il ri
spetto della . nostra' magnifica 
flora alpina, di cui alcune pian
te sono : seriamente minacciate 
di distru'zione. Come negli 'an
ni passati, il Museo di Storia na
turale della Venezia Tridentina 
provvederà a diffondere il de
creto a tutti i rifugi e a tutte 
le stazioni di turismo delle sud
dette pi:ovinoie: 

«Art. 1. — Sono da-coriside-^ 
rars.i piante protette ai sensi 
della presente ordinanza: 1) 
Leontopodium alpinum , (Stella 
alpina bianco dì roccia); 2) 4?-
temisia nitida e lata { = rnutel-
lina) (gli assenzi alpini o ge-
riipi); 3) Gentiand lutea, ^ pun
itala e pahnonica (la Genziana' 
gialla, punteggiata ' e unghere
se); 4) Nymphaea alba e Nuphar 
luteum (Càrfano bianco.e gial
lo); 5) Le seguenti specie di or
chidee: -Cipripèdium calceolus 
(Farfallone); .Serapias longlpe-
tala (Bocca dì gallina) e tutte 
le specie del genere Opftrys (O-
fridi); 6) Tutte le spècie del ge
nere Narcissus (Narcisi); 7). A-
sphodelus aI6u« (Asfodelo). 

Art. 2. — -Agli effetti della-.tu
tela sono vietati: a) lo strappare 
0 scavare colle radici, coi rizo
idi, bulbi 0 tuberi le piante pro
tette; b) l'offerta in vendita ed 
il commercio" di .dette piante, 
Con o senza radici, ^rizomi,-bul
bi o tuberi, nonché dei relativi 
fiori; e) la raccolta dei'fiori per 
uso personale in nunìero supe
riore ad una dozzina di esem
plari per ogni specie protetta.' 

. Art. 3. — Sono esenti dal di-
Vieto del punti a) e h ) dell'art. 
2, ili. proprietario del fondo Sul 
quale avviene la raccolta, o al
tre, persone autorizzate dal.pro
prietario a -disporre -del- fóndo 
s t e s s o . . - • ' . . -^ • '; '. 

Art. 4. — La raccerta delle 
piante protètte con o senza' ra
dici, rizonii, bulbi o tuberi sul 
fondo altrui-è consentita salvo 
il consenso del proprietario del 
fondo, per scopi didattici o 
scientifici, se essa 'vigne ' effet
tuala da^ persona munita di. li
cenza speciale 'rilasciata- dal 
Museo di Storia naturale .della 
Venezia Tridentina in Trento. 

Art. 5. — . Le precedenti di-
, sposiziòni non si applicano jiei 
'riguardi aeiie piante: protette 
' ch;e provengono aa.i colture fatte 
' in giardini o in stàbiMmenti' di 
fioneoltùrK Questi. prodotti • -pe-

I so, se posti in commercio, de
vono èssere corredati del -.certl-

• Acato. di provenienza, steso', dal 
•'gerente dello stabilimento. • ' . 
1 Art. 6. — La licenza di. i-àocol-
ta di cui all'art. 4 sarà. da-.ri-

I cniedersi al Museo di Stona na-
! turale -della Venezia Tridenti
na in Trento, e la relativa do
manda dovrà contenete ' nome, 
cognome, dimora abituale, an
no ui nasoiia, occupazione e 
professione del rlchieaente, .non-
che indicare l'eventuale ramo 
scientifico verso cui. sono diretti 
gli studi dello stésso. Ogni rac
coglitore .deve portare seco du
rante le sue escursioni e' rac
colte la licènza di ..raccolta e 
ijIèsentàrla'arTfSHréSta '^g:lf"of'-" 

I gani di sorveglianza. La licenza 
I dovrà indicare 11 nome, cogno

me, l'età, l'abitazione del lito-
I lare, le specie di piante da rac
cogliere, le zone in cui è anJ-

'messa la raccolta,, la 'durata'di 
j validità delia Jicenza (non inai 
superiore.^ad ù'n anno) ed even-

I tuali altre limitazioni. o condi
zioni imposte di caso in caso. 
La. licenza è strettamente perso
nale, e sarà, concessa gratuita
mente. - : • , :f. '.'•••• ;•* ' : - , 

Art. 7i — La vigilanza-s'uU'os-
sèrvaiiza . delle presènti dispo
sizioni ed il controllo sul pos
sesso delle 'licenze saranno ,e-
sercltatl dagli Organi della Mi
lizia .Nazionale Forestale, dal
l'Arma -dei ' RR... CC.\ è dagli 'al
tri agenti della forza pubblica, 
compresi anche gli agenti (iella 
pOiizna annonaria. Funzioni di 
controllo avranno pure !• colla
boratori delMpseo di Storia'na
turale della Venezia Tridentina 
muniti di.speciale tessera di ri
conoscimento rilasciata: dalla 
Prefettura. : • 

Art. -S,' — 1 raccoglitori tro
vati senza licenza" o nella im
possibilità''di presentarla agli 
agenti di sorveglianza, saranno 

• dichiarati in, contravvenzione «e 
; puniti con ammenda da lire: 10 
• a lire 50. Gli agenti sopralndi-
. càti trasmetteranno subito per 
' ia • applicazione dell'ammenda 

il verbale di. contravvenzione 
al podestà dei. comune nel cui 
territorio è .stata commessa la 
contravvenzione al sensi ed agli 
eft'etti del disposto dell'art. 106 
e seguenti della legge comunale 
e provinciale. I venditori di ma
teriale. protetto poi, . in .caso di 
contravvenzione, spno • passìbili 
di tuia ammenda da lire 100 a 
lire 500 con le stesse •modalità 
prima accennate. Nei. ceisi di 
contra'vvenzione gli agenti pro
cederanno al sequestro del ma
teriale. Di ogni contravvenzione 
i iwdestà daranno, notizia alla 
Direzione del Museo di Storia 
naturale della Venezia Tnden-

I una in -Trento ». 

I « ^ - , 

! V A K 1 K 
L'abolizione della tassa di pe

daggio sul Passo di Costalunga, 
istituita nel 1930 e che dava un 
gettito annuale alla provincia dì 
Trento di alcune '' centinaia , di 
migliaia di lire, è stata recen
temente : decretata dalla Presi
denza del Consiglio dei Ministri. 
Il Ministero dell'Interno si è as
sunto il pagamento del residuo 
debito incontrato dalla .provin
cia per sopperire alle spese 'di 
ricostruzione della: strada stessa. 
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